
ORGANO UFFICIALE 
DELLO I.A.F. ISTITUTO ALTA FEDELTÀ' 

S P E D I Z I O N E 
A B B . P O S T . 
G R U P P O III 7 0 % 

• Programma I.A.F. 
• Criteri 

di progetto 
degli 
amplificatori 
ad alta tensione 

• Dove nasce 
l'alta fedeltà: 
introduzione 
alle tecniche 
di ripresa 
e riproduzione 
del suono 

• Il problema 
dell'efficienza 
negli 
altoparlanti 

• Tabella deenfasi 
R.I.A.A. 

• Audiotest news 

• AUDIOTESTS 
• MARANTZ 

1200 B 
• BGW 1000 
• PHILIPS 

RH-532 "MFB" 
• SUPERSCOPE 

CD-302 

A N N O I N. 1 
L I R E 7 0 0 







Ho scelto l'Alta Fedeltà 

è un po' come dire ho scelto la libertà, 
la libertà di ascoltare e riascoltare i miei "concerti perduti" 

IST ITUTO 
ALTA FEDELTÀ 

Questa è una pubblicità gratuita a cura dell ' Istituto Alta Fedeltà 











ISTITUTO 
ALTA FEDELTÀ 

A N N O I N. 1 

Ed i to d a l l ' 
ISTITUTO A L T A FEDELTÀ' 
Via Cecilio Stazio 46 - Roma 

D i r e t t o r e R e s p o n s a b i l e : 

Cesare Giuliani 

Al la r e d a z i o n e di q u e s t o n u m e r o 
h a n n o c o l l a b o r a t o : 

Bartolomeo Aloja - Gianfranco M. 
Binari - James Bongiorno - Daniel 
Caìmi - Giancarlo Gandolfi - Renato 
Giussani - Giovanni M. Loiodice -
James Moir - Paolo Nuti 

I m p a g i n a z i o n e e G r a f i c a : 

G.M.L 

S T A M P A 

Stabilimento Grafico Editoriale 
FRATELLI SPADA 
Via Lucrezia Romana 
Tel. 611.11.41 - Ciampino-Roma 

Pubb l i c i t à 

PUBLISUONO 
Via A. Valenziani 5 - 00187 Roma 

E' consentita la riproduzione, 
parziale e totale, 
citando la fonte. 

Manoscritti e foto originali, 
anche se non pubblicati, 
non si restituiscono. 

Registrazione del Tribunale di Roma 
in corso. 

Sped. abb. postale gruppo III 70 

Un numero L 700 - Arretrati L. 1.000 
Abbonamento a 12 numeri L 7.000 

10 # Programma I.A.F. 
12 • Criteri 

di progetto 
degli 
amplificatori 
ad alta tensione 

14 • Dove nasce 
l'alta fedeltà: 
introduzione 
alle tecniche 
di ripresa 
e riproduzione 
del suono 

18 • Il problema 
dell'efficienza 
negli 
altoparlanti 

22 • Tabella deenfasi 
R.I.A.A. 

2!3 # Audiotest news 

AUDIOTESTS 
27 • MARANTZ 

1200 B 
34 BBGW1000 
38 HPHILIPS 

RH-532 "MFB" 
48 BSUPERSCOPE 

CD-302 

Audio Test 



I l p r o g r a m m a I . A . F 

L'alta fedeltà in Italia ha raggiunto una prima maturità-
li grosso pubblico conosce ormai il significato delle 
sillabe « Hi fi » e l'interesse per il settore non è più 
legato a pochi appassionati. Il mercato dell'alta fedeltà 
si è irresistibilmente esteso negli ultimi cinque anni 
e questa crescita repentina non ha permesso uno 
sviluppo perfetto, privo di punti deboli e posizioni 
poco chiare: Alcuni operatori hanno compiuto grandi 
sforzi per indirizzare concordamele le varie politiche 
al fine di difendere e rafforzare seriamente il settore. 
Soltanto di recente sono stati raggiunti buoni risultati e la 
partecipazione in forza alla mostra « High Fidelity '74 » 
a Milano, più viva ed efficiente che mai, ne è una 
consolante dimostrazione. Le posizioni raggiunte e le 
esperienze maturate fino a quest'anno dimostrano che 
l'alta fedeltà italiana ha la necessità di consolidarsi, 
di rafforzare la propria struttura. L'ISTITUTO ALTA 
FEDELTÀ' nasce per associare le idee degli operatori hi fi 
e promuovere la difesa e lo sviluppo del settore nella 
direzione più opportuna. Per questo lo « I.A.F. » è nato 
come un'associazione aperta e non a scopo di lucro 
e il suo successo è interamente legato all'attiva 
partecipazione e al contributo di idee fornite. L'ISTITUTO 
ALTA FEDELTÀ' è stato fondato da professionisti ben 
conosciuti nel mondo hi-fi che hanno messo per primi 
a disposizione i loro mezzi e la loro esperienza per 
dare inizio all'attività dell9associazione. 
Il programma minimo iniziale messo a punto ha 
permesso l'istituzione di una sede, di un laboratorio 
di misure ben attrezzato, la partecipazione con uno stand 
proprio all9« High Fidelity '74 », la redazione, stampa 
e diffusione del primo numero dell'organo ufficiale, 
la rivista mensile Audiotest. Questo è quanto in 
pochissimo tempo, appena un paio di mesi, è stato 
concretamente realizzato, ma il programma I.A.F. 
comprende genericamente altri scopi fondamentali per i 
quali si è già iniziato a lavorare. 
Ferma restando l'ispirazione principale di pubblicizzazione, 
difesa e promozione dell'alta fedeltà in Italia, vale 
certamente la pena di elencare brevemente i vari punti : 

$2 — Studio e ricerca nei settori : acustica, elettroacustica e radio. 
^ — Raccolta di documenti, normative, pubblicazioni per 
co formare una vera e propra biblioteca. 
£ — Organizzazione di riunioni, seminari e congressi. 
5 — Misure e rilevazioni specifiche nel settore. 
< —- Istituzione, gestione e sviluppo di laboratori 
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specificamente attrezzati per le misure anzidette. 
— Rapporti e scambi con le altre istituzioni 
internazionali simili. 
— Partecipazioni a mostre e congressi. 
— Pubblicazione di un organo ufficiale, notiziari 
e documenti. 
L'elenco, come si vede, è piuttosto ricco e ciascun 
punto rappresenta un'iniziativa vasta e complessa. Per 
questo lo « I.A.F. » richiede un'onesta e attiva partecipazione. 
Per dare un giudizio basta valutare il primo operato: 
lo statuto sociale, il laboratorio che abbiamo quasi 
integralmente trasportato alla Mostra e il primo numero 
della rivista Audiotest. 
A desso la cosa che più di tutte necessità all'ISTITUTO ALTA 
FEDELTÀ' è un contributo di suggerimenti e di idee che 
verranno tenuti fin dall'inizio in grande considerazione. 
L'organo dell'Istituto Audiotest, nasce come rivista 
mensile ad alta tiratura, distribuita pubblicamente in 
tutte le edicole e inviata gratuitamente alle ditte operatrici 
del settore e a tutti gli studi professionali di 
registrazione e incisione. 
La filosofia di Audiotest è ispirata naturalmente 
dagli orientamenti e le decisioni dell'Istituto e il contenuto 
si rivolge ai professionist ed hobbisti ad un certo 
livello, conoscitori delle tecniche dei prodotti hi-fi, ma 
può essere facilmente compreso da tutti i lettori attenti. 
Audiotest è redatta da professionisti dell'alta fedeltà, 
alcuni dei quali hanno un ruolo di responsabilità nelle 
sezioni di ricerca e progetto dì industrie elettroniche 
{audio, in particolare) italiane e straniere. 
Molte pagine della rivista saranno dedicate ai TEST 
che verranno sempre eseguiti nei laboratori dell'Istituto. 
Per le misure ci si riferisce alle norme vigenti, e ove si 
ritenesse opportuno, saranno introdotti nuovi tipi di 
procedure e di norme. La pubblicazione sarà sempre 
strettamente aderente ai protocolli di misura e Vargomento 
del testo sarà in massima parte sulla valutazione tecnica 
e di funzionamento dell'apparecchio in prova, piuttosto 
che il giudizio in relazione alla categoria di mercato e di 
prezzo nella quale l'oggetto si inserisce. Molta cura sarà 
posta negli articoli che approfondiscono la tecnica e 
la tecnologia di un certo apparecchio: su questo numero 
l'amplificatore integrato Marantz 12005 e le casse 
acustiche Philips RH-532 « Motional Feedback ». 
Audio test mensilmente dedicherà degli spazi per 
l'informazione sull'attività dello I.A.F. 



C r i t e r i 

d i p r o g e t t o 

d e g l i a m p l i f i c a t o r i 

a d a l t a t e n s i o n e 

D iversi anni fa lavoravo su un amplificatore di pro
getto radicalmente nuovo sia dal punto di vista elet
trico che meccanico. Sfortunatamente a quel tempo i 
transistor utilizzati erano esageratamente costosi e 

sarebbe stato impossibile porre sul mercato ad un prezzo 
qucsi ragionevole un amplificatore basato su quel progetto. 
Questa situazione è cambiata, naturalmente, ed oggi c'è 
già sul mercato qualche amplificatore di alta potenza. Ho 
la sensazione che questo tipo di amplificatori siano sempre 
più necessari per pilotare gli odierni sistemi di altoparlanti 
a bassa efficienza. 

D'altronde, a differenza del passato, i progettisti sembra
no essere un po' riluttanti a parlare dei loro progetti o delle 
loro filosofie e, come risultato, sono stati pubblicati solo 
pochi articoli riguardanti il progetto di amplificatori di alta 
potenza. Credo tra l'altro che questa riluttanza sia dovuta 
ai problemi di affidabilità che si incontrano nell'usuale ap
proccio a questo tipo di progetto. Ci sono al momento sul 
mercato sei tipi di amplificatori di alta potenza dei maggiori 
costruttori, da almeno 200 Watt per canale e non meno 
di quattro di essi fanno uso di questo tipo di progettazione 
circuitale tradizionale. Un altro fabbricante utilizza un pro
getto simile, ma con transistor diversi e piuttosto vecchiotti. 

Molti degli amplificatori di alta potenza utilizzano oggi, 
negli stadi di uscita, quello che è conosciuto come transi
stor di uscita per alta tensione a diffusione tripla, con 
tensioni di alimentazione che raggiungono i + 100 volt. 
Si è molto lontani dai giorni in cui diventavamo nervosi 
quando dovevamo utilizzare sia pure + 35 volt, mentre ora 
è necessario utilizzare i ± 100 per raggiungere i livelli di 
potenza richiesti. Sembra che molti ingegneri ritengano che 
la risposta a queste necessità di progetto siano i transistor 
di potenza a tripla: diffusione. Io credo che sia una sfortuna 
poiché questi transistor non sono realmente la miglior scelta 
per i semiconduttori di uscita. 

Fondamentalmente sono disponibili tre diversi tipi di 
transistor di potenza : a diffusione semplice ometassiali, a 

CM doppia diffusione epitassiali, e a diffusione tripla:. Si ritiene 
^ che i semiconduttori a diffusione singola siano particolar-

mente robusti. Questo è vero; comunque la loro velocità 
co estremamente bassa, accompagnata da eccessive perdite al-
yi l'aumentare^ della temperatura, ne fanno una scelta relati-
O vamente « povera » per un progetto di qualità veramente 

§ elevata, anche se un costruttore li utilizza. Benché, grazie 
< alla loro capacità di lavorare nel campo delle alte tensioni, 

i semiconduttori a diffusione tripla siano molto comodi da 
utilizzare, hanno diversi problemi associati al loro impiego. 
Hanno elevate perdite di saturazione in tensione anche a 
correnti ragionevoli, un mantenimento del beta alle correnti 
più elevate estremamente scarso, e virtualmente nessuna area 
di sicurezza utile al di sopra dei 70 Volt. Ma la difficoltà 
maggiore è che non sono disponibili nella configurazione 
PNP, il che significa che questi dispositivi devono essere 
utlizzati in configurazione quasi-complementare. Questo è 
un guaio poiché la classica discontinuità di cross-over non 
può essere eliminata con questo tipo di progetto degli stadi 
di uscita, ed un progettista ha apertamente dichiarato in un 
recente articolo che questo tipo di amplificatore ha sicura
mente tale problema. Un altro tipo di problema che si 
associa agli stadi di uscita- quasi-complementari è la loro 
instabilità ad alta frequenza, che viene più comunemente 
descritta in termini di conduzione di modo comune, o 
Latch-up dello stadio finale. Questo problema è dovuto agli 
sfasamenti all'interno dello stadio finale ed è praticamen
te impossibile da curare. 

Gli stadi a simmetria complementare non presentano 
questo problema, se opportunamente progettati, ma possono 
essere costruiti solo utilizzando transistor a base epitassiale 
a doppia diffusione. Queste coppie complementari sono di
sponibili anche come Darlngton di potenza, quelli, appunto 
che utilizziamo alla S.A.E.. Questi transistor a base epitas
siale non presentano i problemi associati sia con i tipi a sin
gola che a tripla diffusione, dato che hanno una eccellente 
mantenimento del beta anche a diverse diecine di amper, 
virtualmente nessuna perdita di saturazione anche a 20 amper 
di corrente di collettore, ed eccellenti caratteristiche della 
area di sicurezza. E cosa più importante di tutte, non hanno 
perdite a temperatura elevata. Quando vengono usati in una 
configurazione ad emitter-follower hanno un prodotto gua
dagno-larghezza di banda dieci volte maggiore di entrambi 
gli altri tipi, che devono essere utilizzati in confifurazione 
quasi-complementare. Come risultato di un lungo sviluppo, 
questi dispositivi a base epitassiale sono ora disponibili con 
tensioni di breakdown molto più alte di prima. 

Tutto ciò porta automaticamente ad una maggior ro
bustezza alli'nterno dell'area di sicurezza, che viene ulte-
riromente estesa nel campo delle alte tensioni. Alla S.A.E. 
utilizziamo questi transistor, nei nostri stadi finali, collegati 
in serie, anziché, come più comunemente si fa, in parallelo, 
ed abbiamo trovato che è praticamente impossibile dare 
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inizio a fenomeni di rottura secondaria, che è la causa più 
comune di guasto in tutti gli amplificatori. 

Prestazioni 

ludi figura 1 mette a confronto le caratteristiche della 
area di sciurezza di un dispositivo a> base epitassiale e di un 
411 a tripla diffusione. 

La figura 2 illustra la differenza tra* tre epitassiali in 
serie e tre 411 in parallelo*. Dato che le perdite di satura
zione per i tipi a tripla diffusione sono enormi, {Tossono es
sere utilizzati con sicurezza solo nell'area tratteggiata* e di
vengono praticamente inutili al di fuori di questi limiti. 
La figura 3 mostra le possibilità di caratteristica di carico 
delle due diverse configurazioni, sia per carichi resistivi 
che capacitivi. Come si può vedere l'epitassiale ha un com
portamento nettamente migliore, per quanto riguarda que
sto parametro, rispetto al tipo a tripla diffusione. Nell'uso 
questo significa che gli amplificatori che utilizzano questi 
semiconduttori, come tutti i nuovi S.A.E., sono capaci di 
pilotare carichi con qualunque fattore di potenza, alla piena 
potenza nominale, con angoli compresi tra' 0 e 90 gradi. 
Per di più abbiamo trovato, durante le prove, che possono 
dare un'onda quadra alla piena potenza su un carico co
stituito da un condensatore da; 1 microfarad senza alcuna 
instabilità e con una distarsione inferiore allo 0,5%. 

Altre particolarità del circuito possono essere viste in 
figura 4. Come si vede tutto il circuito è un push-pull com
plementare dall'ingresso all'uscita, con ingresso complemen
tare differenziale ed uscite a simmetria complementare pie
na con connessione serie, utilizzante transistor finali Dar-
lington a base epitassiale. Con questa particolare tecnica 
non ci sono derive di polarizzazione quando l'amplificatore 
è pilotato da transitori di bassa frequenza, che danno luogo, 
nei circuiti con ingresso differenziale semplice, ad un non 
desiderato rumore di modulazione di bassa frequenza. Da 
quest'ultimo punto di vista le cose vanno un po come per 
una persona con una gamba* di legno o una caviglia slogata, 
costretta ad appoggiarsi sempre allo stesso lato. 

Un altro particolare nuovo del circuito è il regolatore 
di polarizzazione integrato che fa piazza pulita: delle pos
sibilità di slittamento mantenendo contemporaneamente ac
curatamente regolata la corrente di riposo degli stadi finali. 
Questo significa che non c'è deriva del punto di lavoro 
dopo un funzionamento prolungato, che, in molti progetti, 
da luogo a sovracompensazione, manifestantesi in un in-
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cremento della classica discontinuità di cross-over. Questo, 
ovviamente si traduce in fatica di ascolto a lungo termine. 
Questa caratteristica può essere riscontrata esaminando la 
curva di intermodulazione che è completamente piatta fino 
alla regione dei milliwat, e che è così, ovviamente, se non 
ci sono prodotti di cross-over. Sono date le curve di distor
sione armonica e di intermodulazione che, dal punto di vi
sta pratico, sono dell'ordine della distorsione residua delle 
apparecchiature di misura. 

Gli altri parametri concernenti questo progetto com
prendono un fattore di smorzamento di 250, che ci sembra 
ben al di sopra del minimo necessario, ed una larghezza 
di banda di potenza di oltre 150 KHz. Abbiamo trovato che 
il circuito progettato è stabile e lo abbiamo pilotato in for
te sovraccarico con frequenze fino a 20 KHz e carichi da 
4 ohm in su senza oscillazioni, intervento dei fusibili o 
disfunzioni di altro tipo. Penso che le foto del'onda quadra 
parlino da sole. ? 

Costruzione 

Noi chiamiamo il nostro metodo di costruzione « Uni-
sink » (radiatore unico) e riteniamo che sia* diverso, dal 
solito, poiché tutti i circuiti, tutto l'amplificatore, eccetto 
l'alimentatore, sono costruiti in un solo blocco, compreso 
tutto il dissipatore di calore, gli stadi di uscita, e gli stadi 
a basso livello. Non ci sono fili di collegamento esclusi i 
quattro fili degli alimentatori, dato che tutto è montato 
su due piastre a circuito stampato ognuna delle quali può 
essere estratta in meno di un minuto. La principale virtù 
di questo sistema è, ovviamente, la ripetibilità, ma abbiamo 
riscontrato che questo tipo di realizzazione è di altissima 
affidabilità, con un tasso di guasti presso i consumatori in
feriore allo 0,8%. 

Il radiatore di calore lavora secondo il principio della 
espansione di calore piuttosto che secondo il più comune 
principio della convenzione. Ciò permette di fissare il pun
to di lavoro termico a 70° piuttosto che ai soliti 85 e 100° C. ^ 
Lavoro a temperatura più bassa significa ovviamente, vita c 
più lunga. 2 

Ma come suona? Dunque, durante il periodo di ascolto h 
iniziale non potevamo credere alle nostre orecchie, ma poi- [J5 
che siamo parte in causa, vi suggeriamo di non credere H 

a noi. Vi consigliamo invece di andare ad ascoltare per ^ 
conto vostro. c*> 

( * ] P r o g e t t i s t a d e l l a s e z i o n e e l e t t r o n i c a S .A .E . 
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Dove 
nasce 

l'alta fedeltà 
Introduzione alle tecniche di ripresa e riproduzione del suono 

Bartolomeo.Moia * 

Q uando si parla di suono professionale si fa anzitutto 
uso di una imprecisione linguistica. Un suono può 
essere acuto o basso, forte o debole ma non dilet
tantistico o professionale. Ma, le consuetudini sono 

consuetudini e, dato che eliminandole spesso si fa fatica a 
trovare l'espressione esatta, qualche volta conviene tenersele. 

In realtà si intende riferirsi a quell'insieme di tecniche 
che servono per ricavare lucro, attraverso il suono nei suoi 
vari aspetti, o più in generale per esplicare una attività di 
lavoro o una professione. La definizione è peraltro molto 
vasta: vi potrebbe entrare anche il girovago napoletano che 
dal suo carillon montato su ruote e trainato da un malnutri
to asinelio trae i propri mezzi di sostentamento. E' quindi 
opportuno fare un esame di quelli che sono i vari aspetti 
delle tecniche sonore professionali limitando la nostra at
tenzione a quelli di più elevato contenuto tecnologico. 

I settori che utilizzano la amplificazione di bassa fre
quenza, intesa nella sua più generale accezione, sono i se
guenti: 

1) Studi di registrazione. 
2) Cinema. 
3) Orchestra. 
4) Discoteca. 
5) Impianti di diffusione del parlato all'aperto (pubblic 

adress, P.A.). 
6) Impianti di diffusione del suono e del parlato in 

locali chiusi: scuole, chiese, stabilimenti, alberghi etc. 
7) Impianti per l'insegnamento delle lingue e della 

musica. 
8) Impianti per la sonorizzazione degli audiovisivi. 
Occorre però tenere presente che per quanto riguarda 

le voci ai numeri 5 e 6 si tratta normalmente di riprodurre 
una banda di frequenza appena eccedente quella necessaria 
a dare una buona comprensibilità del parlato o nei casi 
migliori a fornire una qualità di informazione molto simi
le a quella della modulazione di ampiezza radiofinica. 
Molto spesso, in verità, la qualità della modulazio
ne di ampiezza non viene nemmeno raggiunta a causa 
di tassi eccessivamente elevati di distorsione o dei sistemi 
di diffusione che non tengono in alcun conto le prerogative 
dell'acustica ambientale. Nel caso dei numeri 7 ed 8 ci tro
viamo di fronte a settori in evoluzione ed a tutt'oggi non è 
possibile sapere su quali livelli qualitativi il mercato intende 
stabilizzarsi nei prossimi anni. Sarebbe auspicabile, almeno 
nel caso (jell'nsegnamento della musica nelle scuole e delle 
manifestazioni artistiche sonore legate agli audovisivi, che i 
fattori commercaili, che troppo spesso assumono una impor
tanza determinante, non impediscano il raggiungimento di 
alti livelli qualitativi. 

In passato, grandissima importanza ha avuto, come pro
pulsore delle ricerche di tecniche più avanzate, il cinema1. Ne
gli anni precedenti la seconda guerra mondiale le apparec
chiature per la sonorizzazione dei film rappresentavano il 
non plus ultra della qualità. Molti dei passi avanti che fu-
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r o n o f a t t i n e l l a c o s t r u z i o n e d ì o t t i m i a m p l i f i c a t o r i e d i f f u 
s o r i a c u s t i c i f u r o n o r i c h i e s t i p e r u n a d e g u a m e n t o a l p r o g r e 
d i r e r a p i d o d e l c i n e s o n o r o . L a i m p o s s i b i l i t à d i i n c i d e r e s u l l a 
p e l l i c o l a u n a i n f o r m a z i o n e p i ù de t tag l i a ta ' , a r r e s t ò o g n i u l t e 
r i o r e p o s s i b i l i t à d i s v i l u p p o . O g n i t e n t a t i v o d i c rea re tec
n i c h e p i ù c o m p l e s s e p e r o t t e n e r e u n m i g l i o r a m e n t o sens ib i l e 
d e l l a r i p r o d u z i o n e u r t ò c o n t r o i n te ress i c o m m e r c i a l i d i o r d i 
n e s u p e r i o r e . O g g i , n e l l a g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a d e i c i n e 
m a f u n z i o n a n o a p p a r e c c h i a t u r e v e c c h i e d i d e c i n e d i a n n i 
e m o l t i n o n v e d o n o l a necess i tà d i c a m b i a r l e p e r a d e g u a r l e 
a m i g l i o r e q u a l i t à . N o n o s t a n t e q u e s t o aspe t t o s ta t i co , l a 
t e c n i c a d e l s o n o r o c i n e m a t o g r a f i c o è t u t t ' o g g i u n c a p i t o l o 
m o l t o p o n d e r o s o e d i m p o r t a n t e d e l s u o n o p r o f e s s i o n a l e e 
l ' a b i l i t à d e i t e c n i c i a u d i o r i v e s t e a n c o r a u n a i m p o r t a n z a d e 
t e r m i n a n t e n e l l a r i u s c i t a d i u n b u o n f i l m . 

U n a l t r o c a m p o a b u o n a r a g i o n e d e f i n i t o p r o f e s s i o n a l e 
è q u e l l o del la* a m p l i f i c a z i o n e pe r o r c h e s t r a . T e c n i c a m e n t e 
i l se t t o re n o n è t r a i p i ù a v a n z a t i : i l c o s t o d i u n a p p a r e c 
c h i o d e c i d e p i ù d i o g n i a l t r o f a t t o r e d e l suo a c q u i s t o , q u a n d o 
i l c o m p l e s s o o l ' i n d i v i d u o c h e d e v o n o f a r l o h a n n o scarsa n o 
t o r i e t à e q u i n d i m e z z i f i n a n z i a r i l i m i t a t i . P e r c o n t r o , q u a n d o 
u n g r u p p o m u s i c a l e a c q u i s t a n o t o r i e t à e p o t r e b b e q u i n d i pe r 
m e t t e r s i F u s o d i a p p a r e c c h i a t u r e d e l l a p i ù a l t a q u a l i t à e n t r a 
i n scena l a i n d e c o r o s a a b i t u d i n e d i ce r te Case p r o d u t t r i c i d i 
m e d i o c r i a p p a r e c c h i a t u r e che c o n l ' i n t e n z i o n e d i a u m e n t a r e 
le l o r o v e n d i t e « r e g a l a n o » a s c o p o p u b b l i c i t a r i o l ' i n t e r o i m 
p i a n t o d i a m p l i f i c a z i o n e . A l l e t t a t o i n m o d o i r r e s i s t i b i l e d a l l a 
p o s s i b i l i t à d i p r o c u r a r s i g ra t i s le a p p a r e c c h i a t u r e e d i c o n 
seguenza d i m e t t e r s i i n t asca u n b e l g r u z z o l o , i l c o m p l e s s o 
r i n u n c i a a d a p p r o v v i g i o n a r s i d i a p p a r e c c h i a t u r e p i ù s o f i s t i 
ca te . L a s p i n t a a l m i g l i o r a m e n t o d e l l e a p p a r e c c h i a t u r e v e r s o 
m o d e l l i a l t a m e n t e s o f i s t i c a t i e d a l i v e l l o c o n q u e l l i c o s t r u i t i 
i n a l t r i paes i m a g g i o r m e n t e e v o l u t i e che p o t r e b b e r o essere 
p r o d o t t i s o l o se ne esistesse u n a r i c h i e s t a , v i e n e ucc isa . Q u e 
s to p o t r e b b e sp iega re , n a t u r a l m e n t e s o l o i n p a r t e , p e r c h é 
nessuno d e i c o m p l e s s i p o p i t a l i a n i a b b i a m a i r a g g i u n t o i 
success i s t r e p i t o s i d i c e r t i g r u p p i m u s i c a l i s t r a n i e r i i q u a l i , 
p u r essendo q u a l i f i c a t i s o t t o i l p r o f i l o a r t i s t i c o , es i b i s cono 
n o r m a l m e n t e , q u a l e b i g l i e t t o d a v i s i t a , a t t r e z z a t u r e d i a v a n 
g u a r d i a che d a so le f a n n o g i à c o l p o s u l p u b b l i c o . 

A c a u s a d i q u e s t o f r e n o a l p e r f e z i o n a m e n t o g l i a p p a r e c 
c h i o d i e r n i , a p a r t e l a i n t r o d u z i o n e d i n u o v i t i p i b a s a t i su 
p r i n c i p i d i v e r s i , s o m i g l i a n o i n m o d o n o t e v o l e a q u e l l i d i 
d i e c i a n n i f a . 

I l se t t o re d e l l a d i s c o t e c a è i n v e c e i n r a p i d o e c o n t i n u o 
s v i l u p p o . L a d i s c o t e c a è u n l u o g o d o v e d e l l e pe rsone si 
r e c a n o p e r a s c o l t a r e musica* r i p r o d o t t a . N o r m a l m e n t e l a f u n 
z i o n e è d u p l i c e : si p u ò a s c o l t a r e s ia c o m p l e s s i d a l v i v o che 
d i s c h i , i l n o m e d e r i v a d a q u e s t ' u l t i m o u s o c h e s i f a d e l l o 
c a l e . L o s v i l u p o d e l l a d i s c o t e c a è n o t e v o l e a n c h e n e l set
t o r e t e c n o l o g i c o . C i ò è d o v u t o a l f a t t o che a t u t t ' o g g i n o n 
è a n c o r a successo che u n a D i t t a * r e g a l i l ' i m p i a n t o d i a m p l i f i 
c a z i o n e a d u n a ges t ione . L a s p i n t a v e r s o i l r i n n o v a m e n t o 
d e l l e a p p a r e c c h i a t u r e è q u i n d i r i m a s t a f o r t i s s i m a . N e d e r i v a 
c h e le a p p a r e c c h i a t u r e d i u n a d e l l e m i g l i o r i d i s c o t e c h e a t t u a l i 
n o n h a n n o n u l l a a che v e d e r e c o n q u e l l e d i u n ' o t t i m a d i s c o t e c a 
d i d i e c i a n n i f a : i n u n a o d i e r n a d i s c o t e c a p u ò c a p i t a r e d i 
t r o v a r e g l i a p p a r e c c h i p i ù r e c e n t i che a l t r i m e n t i sa rebbe 
p o s s i b i l e t r o v a r e s o l o n e l s a l o t t o d e l l ' a u d i o f i l o p i ù r a f f i n a t o . 
Q u e s t o n a t u r a l m e n t e è v e r o s o l o pe r le s u p e r d i s c o t e c h e : le 
r e g i o n i che c o n t a n o p o s s o n o a n n o v e r a r n e f o r s e n o n p i ù d i 
u n a d e c i n a n e l p r o p r i o t e r r i t o r i o . O v v i a m e n t e le cose p o t r e b 
b e r o a n d a r e m e g l i o , m a i f r e n i n o n m a n c a n o . I l m a g g i o r f r e 
n o ad u n o r g a n i c o s v i l u p p o t e c n o l o g i c o è r a p p r e s e n t a t o d a l 
f a t t o che n o r m a l m e n t e c h i c o s t r u i s c e , poss iede o gest isce 
u n a d i s c o t e c a è p r i v o d e l l a p o s s i b i l i t à d i e f f e t t u a r e u n a sce l ta 
r ag iona ta * : n e l l a m a g g i o r p a r t e d e i cas i cade v i t t i m a d i f a t 
t u c c h i e r i che d i v o l t a i n v o l t a p r e n d o n o le s e m b i a n z e d e l 
l ' e l e t t r i c i s t a d e l paese, d e l r i v e n d i t o r e d i e l e t t r o d o m e s t i c i d e l 
l ' a n g o l o , d e l l ' a m i c o che h a f a t t o i l c o r s o d i r a d i o t e c n i c a p e r 
c o r r i s p o n d e n z a , o d i p s e u d o t e c n i c i che r i e s c o n o a spacc ia r s i 
p e r t e c n i c i g r a z i e a l l a c o m p i a c e n z a d i ce r t e p s e u d o a z i e n d e 
c h e r i e s c o n o i n q u a l c h e m o d o a spacc ia r s i p e r az iende spe
c i a l i z z a t e n e l se t t o re . 

X\\X\ \VvVCV\\ \ \VV 

S I S T E M A DI I S O L A M E N T O DEI M U R I 

M a i l se t t o re n e l q u a l e s i r i s c o n t r a i l m a s s i m o s v i l u p p o 
t e c n o l o g i c o e d o v e l ' a r t e d e l s u o n o t r o v a l a sua m a s s i m a 
espress ione è q u e l l o d e g l i s t u d i d i r e g i s t r a z i o n e . G l i s t u d i 
s o n o d i var ia* n a t u r a e d i v a r i a i m p o r t a n z a . O v v i a m e n t e p e r 
p r e p a r a r e u n a casset ta che d o v r à f u n z i o n a r e s u l suo m a n g i a -
casset te c o n u n l i v e l l o d i f r u s c i o t a l e d a u c c i d e r e le z a n z a r e 
e n t r o u n r a g g i o d i 10 m e t r i e d u n a d i s t o r s i o n e m i n i m a d e l 
1 5 % n o n s a r a n n o necessar ie g r a n d i a t t r e z z a t u r e o so f i s t i ca te 
a p p a r e c c h i a t u r e ; a l c o n t r a r i o p e r p r e p a r a r e u n n a s t r o m a s t e r 
d e s t i n a t o a l l a i n c i s i o n e d i d i s c h i a 33 g i r i d i m u s i c a c l as 
s ica d i u n a p r i m a r i a C a s a , v e r r a n n o r i c h i e s t e l e a p p a r e c 
c h i a t u r e p i ù so f i s t i ca te d i s p o n i b i l i e le t e c n i c h e d i i n c i s i o n e 
p i ù r a f f i n a t e . I l m a s s i m o l i v e l l o t r a g l i s t u d i d i r e g i s t r a z i o n e 
l o si r i s c o n t r a n e g l i s t u d i b r o a d c a s t i n g : i n q u e g l i s t u d i c i o è 
d o v e s i p r e p a r a n o i p r o g r a m m i che v e n g o n o t r a s m e s s i d a l l e 
r e t i r a d i o f o n i c h e e t e l e v i s i v e n a z i o n a l i , o se p r i v a t e , d i i m 
p o r t a n z a n a z i o n a l e . E ' q u i c h e p o t r e m o a m m i r a r e le a p p a 
r e c c h i a t u r e d a i n o m i l e g g e n d a r i ; è q u i che sa rà poss ib i l e 
v e d e r e i g i r a d i s c h i E M T , i n n u m e r e v o l i m i c r o f o n i N e u m a n n , 
Sennhe ise r , i r e g i s t r a t o r i A m p e x , S c h u l l y , S t u d e r , T e l e f u n -
k e n N a g r a , i b a n c h i d i m i x a g g i o , S t u d e r , C a d a c , etc. U n a 
q u a n t i t à d i n o m i che a l l ' a u d i o f i l o d i c o n o n u l l a m a che s o n o 
s i n o n i m o d i p e r f e z i o n e , d i u n a q u a l i t à p r o f e s s i o n a l e n e l v e r o 
senso d e l l a p a r o l a . 

G l i s t u d i d i r e g i s t r a z i o n e n o n s o n o n a t u r a l m e n t e t u t t i 
u g u a l i . V i s o n o q u e l l i n a t i esp ressamen te pe r le s t a z i o n i 
b r o a d c a s t i n g e q u e l l i n a t i p e r l a v o r a r e p e r c o n t o t e r z i . I 
p r i m i a p p a r t e n g o n o g e n e r a l m e n t e a d e n t i d i S t a t o , i s e c o n d i 
a p r i v a t i . V i s o n o q u e l l i d o t a t i d i a u d i t o r i u m pe r r eg i s t r a 
z i o n i d i m u s i c a s in fon ica* e q u e l l i c h e p o s s o n o o s p i t a r e s o l o 
p i c c o l i g r u p p i d i m u s i c a l e g g e r a . 

V e ne s o n o a l c u n i n e i q u a l i s i p o s s o n o f a r nascere q u e i 
c a p o l a v o r i d e l l a t e c n i c a m o d e r n a c h e s o n o i 33 g i r i d i a l t a 
q u a l i t à e d a l t r i che l a v o r a n o p e r l e casset te che a n d r a n n o 
a d a l l i e t a r e i ch iassos i p o r t a t i l i , ed a l t r i a n c o r a che p r e p a 
r a n o i c a r o s e l l i p u b b l i c i t a r i d e s t i n a t i alla* r a d i o , a l c i n e m a , 
o a l l a t e l e v i s i o n e . N o n o s t a n t e l a g r a n d e d i v e r s i t à de l l e f u n 
z i o n i s v o l t e , i p r i n c i p i a i q u a l i s i i n s p i r a l a c o n c e z i o n e d i 
u n o s t u d i o s o n o s e m p r e g l i s tessi ; d i p e n d e d a i m e z z i f i n a n 
z i a r i a d i s p o s i z i o n e se q u e s t i p r i n c i p i p o s s o n o v e n i r t r a d o t t i i n 
p r a t i c a i n t e g r a l m e n t e o se s i d e v e r i c o r r e r e a d e i c o m p r o 
mess i c o n l o s c o p o d i r i d u r r e i c o s t i . 

// nocciolo del problema 

Q u a n d o u n o s t u d i o , o u n a a p p a r e c c h i a t u r a i m p i e g a t a i n 
u n o s t u d i o , è d e l m a s s i m o l i v e l l o , s i usa d i r e che è d i l i v e l l o 
« b r o a d c a s t i n g ». U n a a p p a r e c c h i a t u r a d i l i v e l l o b r o a d c a s t i n g 
d o v r e b b e essere l a m a s s i m a espress ione d e l l a q u a l i t à p r o f e s 
s i o n a l e . H o d e t t o « d o v r e b b e » essere p e r c h é p u r t r o p p o n o n 
s e m p r e q u e s t o p u ò v e r i f i c a r s i . L a c a u s a d e l l a m a n c a t a r e a 
l i z z a z i o n e d i u n a s o l u z i o n e i d e a l e p u ò d i p e n d e r e d a m o l t i 
f a t t o r i . I n n a n z i t u t t o p u ò t r a t t a r s i d e l f a t t o r e cos to . I n se
c o n d o l u o g o p u ò essere u n f a t t o r e n e g a t i v o u n a c a t t i v a c o o r 
d i n a z i o n e t r a o r g a n i t e c n i c i e d o r g a n i a m m i n i s t r a t i v i : c i ò 
c a p i t a s o v e n t e q u a n d o g l i e n t i r a d i o t e l e v i s i v i d i v e n t a n o o r g a 
n i s m i m a s t o d o n t i c i n e i q u a l i d i v e n t a i m p o s s i b i l e t ene re i l 
c o n t o d e i d i r e t t o r i e d e i v i c e d i r e t t o r i . A l t r e v o l t e le cause 
v a n n o r i c e r c a t e p i ù i n basso n e g l i stessi t e c n i c i che o p e r a n o 
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a diretto contatto con le macchine. Qualche volta si incontra
no di queste persone che hanno idee stranissime. Il male 
delle persone che hanno idee molto strane è che esse sono 
le più restie a cambiarle. Si possono in questo modo giu
stificare scelte che non • rispondono precisamente ai migliori 
canoni della obbiettività. 

Quale è la funzione di' uno studio di registrazione di 
livello broadcasting: In linea di massima quella di tradurre 
un'opera musicale, una commedia, un dramma, in un nastro 
magnetico denominato « master » dal quale si possano in qua
lunque momento trarre delle copie da usarsi per gli im
pieghi specifici quali la radiotrasmissione alla radio o alla 
TV oppure la creazione di matrici per dischi. Il nastro ma
ster dovrebbe esprimere una replica esatta della esecuzione 
originale, dovrebbe avere cioè il massimo grado possibile 
di fedeltà. Ma*, ahimé, qui viene il punto dolente, le opi
nioni sono discordi su cosa intendere per fedeltà, su quando si 
debba applicare il concetto di fedeltà, su quali compromessi 
debbano esere attuati. 

Finché si parla di musica leggera, o meglio ancora di mu
sica* pop, il discorso è relativamente semplice. Nella ripro
duzione di una orchestra pop che suona il concetto di fe
deltà è destituito di buona parte del suo significato. Gli stru
menti musicali attualmente impiegati da queste orchestre 
creano il suono con mezzi elettroacustici cioè con oscilla
tori, amplificatori, diffusori acustici. Essi sono cioè già 
in origine ricchissimi di armoniche di basso e di alto ordine 
che noi nel loro insieme, se associate a suoni puri, chiamia-

mo distorsioni. In presenza di così vistose quantità di armo
niche il problema di aggiungerne o meno piccole percentuali, 
passa in secondo ordine. Si potrebbe pensare: perché mai 
si dovrebbe ricercare la* fedeltà se già l'informazione originale 
è infedele? Si deve stare attenti al preciso significato dei 
termini; una esecuzione, per il fatto di essere originale non 
può essere fedele o infedele, è l'originale e basta. Il pro
blema non può quindi essere aggirato così facilmente. 

In realtà la fedeltà deve essere ricercata in larga* misu
ra anche se essa non è l'unico elemento importante nella crea
zione di un disco pop. Questo può sembrare un controsenso, 
ma non lo è. Il perché è dovuto al fatto che esistono 
distorsioni gradevoli e distorsioni sgradevoli. Il chitarrista che 
applica* al suo strumento, che di per se stesso crea un suono 
ricco di armoniche, quel diabolico aggeggio chiamato « di-
storsore », che cosa fa se non aumentare la distorsione ar
monica a valori proporzionali alla pressione che egli esercita 
sul pedale? Questa* distorsione aumenta progressivamente a 
valori di 10%, 20%, 30%, 40%, etc. Ma questa distorsione 
deve avere uno spettro armonico particolare, tale da piacere 
al suonatore ed anche all'ascoltatore pop. Vi sono diversi altri 
strumenti che gli orchestrali impiegano nel loro mestiere : 
ad esempio il wa-wa, il tremolo, l'eco, il riverbero etc. 

Sono tutti strumenti che creano una quantità di distor
sioni che per una grandissima quantità di persone sono 
piacevoli e vengono chiamati « effetti ». 

Gli effetti sono una componente fondamentale della 
musica leggera ed ancor più di quella pop. Per il purista 
HI-FI tutto questo potrà sembrare assurdo. Ma, prescin
dendo dal fatto che non è giusto considerare assurdo ciò 
che noi, per nostra mentalità, non possiamo comprendere, 
devo dire purtroppo che un gran numero di persone che 
credono di essere puristi altro non sono che cercatori di effetti. 
Infatti, oltre alle distorsioni vistosamente create da appo
siti strumenti, ve n'è un grande numero di altre che colo
rano il programma originale, qualunque esso sia, in modo 
piacevole. Molti falsi puristi cercano tra tutte le possibili 
distorsioni piacevoli, quelle che più armonizzano con il loro 
modo di sentire. 

In questa ricerca essi sono in buona fede convinti di 
inseguire la fedeltà. 

Orbene, il problema del fonico che deve riportare su 
un nastro un concerto pop è quello di registrare l'esecu
zione, con tutti gli effetti e le distorsioni che vi sono dentro 
e che perciò sono piacevoli e fanno parte del programma*, 
non solo, ma di aggiungere possibilmente altri effetti che 
possano aumentare la bellezza del brano. Oggi esistono dei 
fonici che sono diventati bravissimi in quest'arte, al punto 
che certe esecuzioni sono molto più belle ascoltate su un 
disco che non nella realtà. 

Parlando in generale non è possibile nel campo della 
musica confondere il concetto di fedeltà con il concetto di 
piacevolezza. Modernamente, nel caso della musica pop, che 
pare sia la più popolare, il concetto di piacevolezza è addi
rittura* diventato antitetico a quello di fedeltà. In conclu
sione, la funzione che deve svolgere lo studio nella registra
zione di una musica pop è quella di riportare sul nastro 
master il programma originale, mantenendo gli effetti e le 
distorsioni originali, non aggiungendo distorsioni sgradevoli 
in misura nociva all'ascolto, ed aggiungendo invece ogni qual
volta possibile effetti gradevoli che contribuiscano di volta 
in volta a rendere più spettacolare il brano riascoltato. Per 
fare questo il fonico dispone di una serie di mezzi che in 
seguito esamineremo. 

Nel caso di registrazioni di musica* classica l'obiettivo è 
invece completamente diverso. Lo strumento va riprodotto 
senza nulla togliere e nulla aggiungere. Il concetto di fedeltà 
passa quindi sopra a qualunque altra considerazione. Si trat
ta di vedere in qual modo si possa raggiungere la fedeltà. 
La discussione è originata dal fatto che tra l'orecchio umano 
che capta il suono quando l'ascoltatore presenzia alla ese
cuzione ed i microfoni, che captano il suono al posto dell'orec
chio quando l'esecuzione deve essere registrata, esistono so
stanziali differenze. Mentre il sistema auditivo di una per-

— S c h e m a d e l l ' i s o l a m e n t o a c u s t i c o ili u n a u d i t o r i o r a d i o f o n i c o . 

Artifici costrut t ivi intesi a r idurre la trasmissione dei rumori 
a) all ' incastro di t rav i ; b) in a t tacchi per sospensione. 
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sona disposta in posizione favorevole nell'auditorio è in grado 
di captare nella sua integrità il messaggio sonoro con tutte 
le informazioni in esso contenute, un microfono non solo 
non è capace di svolgere questa funzione da solo, ma non 
10 è neanche se usato in un grande numero di esemplari. 
11 miglior microfono si comporta in modo infinitamente peg
giore di un mediocre orecchio. E' quindi necessario trovare 
un compromesso che consenta di avvicinare nei limiti del 
possibile il comportamento della facoltà auditiva umana. 
Sia nel caso della* musica classica che della musica pop uno 
dei problemi più importanti che si incontrano è quello del 
bilanciamento della musica. Una incisione è bilanciata quando 
i vari strumenti conservano i loro rapporti relativi di inten
sità e la loro importanza singola in rapporto all'insieme. E' 
veramente straordinario come i microfoni possano alterare 
l'equilibrio originale dei suoni! 

Può capitare che uno strumento suoni più forte delfin
iera orchestra e che la sovrasti acquistando più importanza di 
essa' stessa; oppure può darsi che uno strumento che al na
turale si sente bene e lo si distìngue nettamente dagli altri 
scompaia, venga inghiottito dall'insieme al punto da far 
chiedere a chi riascolta se esso era presente o meno. E' chia
ro che in linea di massima gli strumenti più petenti tendano 
a( soffocare i meno potenti. Il compito dei bilanciamento è 
proprio quello di fare in modo che ogni strumento venga 
riascoltato con nettezza e con il giusto livello di importanza 
rispetto all'insieme orchestrale. Più avanti faremo un esame 
abbastanza accurato dei metodi per ottenere il bilanciamento 
musicale. 

Il problema del bilanciamento può essere considerato parte 
di quello ancora più vasto della « presa del suono ». Ma, 
prima di addentrarci nel problema della presa del suono, 
è bene che si prendano in esame alcuni particolari, tecnologici 
costruttivi, in modo da potersi rendere conto come uno stu
dio ben riuscito sia un'opera caratterizzata da una estrema 
raffinatezza tecnica che deve fare uso di quanto di più 
progredito vi è a disposizione. 

Uno studio di registrazione è costituito in linea di mas
sima da due locali principali : l'auditorium e la regia, e da 
alcuni locali secondari che in alcuni possono mancare. L'au
ditorium è il locale dove si esegue l'opera che deve essere re
gistrata, la regìa è invece il luogo dove, a mezzo di infernali 
macchinari, si « comanda » la presa del suono e si eseguono 
tutte le altre operazioni di competenza* dello studio. 

Tra i locali secondari possiamo annoverare un piccolo 
auditorio adiacente al principale da usare per solisti o stru
menti che sia molto difficile bilanciare rispetto agli altri o 
che possano disturbare, la camera di eco, che è un locale 
altamente riverberante dove, come lascia capire il suo nome, 
un suono prima di spegnersi si riflette innumerevoli volte 
sulle pareti. I vari locali dello studio devono essere tra 
loro isolati acusticamente in modo perfetto. Tra l'auditorium 
e la regia si deve avere l'isolamento assoluto, ogni suono 
deve essere udito dall'operatore della regìa solo attraverso le 
apparecchiature elettroacustiche. M a non solo; acciocché i 
microfoni che effettuano la presa del suono captino solo e 
soltanto i suoni che vengono generati in auditorio col pre
ciso scopo di essere registrati e non captino invece rumori 

parassiti, o disturbi, sia presenti nel campo dell'udibile che 
nel campo degli infrasuoni o degli ultrasuoni, l'auditorio 
deve avere un assoluto isolamento dall'esterno. Qualora si 
voglia avere un auditorio radiofonico di uso broadcasting 
nella sua costruzione si devono seguire alcune regole che 
sono rappresentate dalle figure 1 . Le porte che devono es
sere imbottite esternamente ed internamente sono costituite 
da diversi strati di materiali isolanti di varia natura* alter
nati e devono essere a tripla battuta. L'impianto di condi
zionamento dell'aria, pericolosissimo per la introduzione di 
disturbi deve essere realizzato con estrema cura. I gruppi 
ventilatori centrifughi devono girare a bassa velocità e devo
no essere montati su supporti antivibranti, l'aria deve muo
versi nei condotti a bassissima1 velocità, l'interno dei con
dotti stessi deve essere rivestito di materiale fon assorbente, 
l'innesto tra condotti deve essere eseguito con raccordi in 
materiale afono. 

Vediamo ora lo schema funzionale di uno studio (fi
gura 2). L'auditorio è indicato con la lettera « A ». Vi tro
viamo i microfoni, nella figura in numero di due, ma in 
realtà molto più numerosi, ed uno o più altoparlanti colle
gati con l'intermediario di un amplificatore ad un micro
fono sistemato nella regia, col quale il fonico o il regista 
possono fare delle comunicazioni agli esecutori. 1 microfoni 
ed « l'interfonico » sono gli elementi tecnici dello studio, ma 
in auditorio troviamo naturalmente anche gli stiumenti mu
sicali atti alla esecuzione. Nella regia (B) troviamo il cuore 
dello studio : il banco di mixaggio. Ad esso pervengono tutte 
le sorgenti di suono sia dirette, microfoni, sia indirette, gi
radischi, registratori, generatori di rumori d'effetto. Esso 
manipola il tutto opportunamente e fornisce in uscita un 
segnale opportuno a seconda che sia richiesta una informa
zione monofonica, stereofonica, quadrifonica etc. Il banco 
di mixaggio ha una uscita ed un ingresso diretti verso la 
camera d'eco. In questa un altoparlante emette il suono ed 
un microfono lo capta dopo che esso ha subito varie vicende 
di riflessione. 

Il segnale d'eco così ottenuto viene sovrapposto in varia 
misura, se necessario, al segnale principale. All'uscita del
l'amplificatore « master » il segnale che è quello definitivo 
da utilizzare, pilota* il registratore sul quale si incide il na
stro « master », quello che sintetizza il lavoro dello studio 
e dal quale si trarranno le copie adatte alla incisione dei di
schi o alla radiodiffusione. Lo stesso segnale pilota l'am
plificatore e gli altoparlanti monitor che servono a sentire 
esattamente quello che va sul nastro master. Per poter ottem
perare esattamente a questo scopo essi dovrebbero essere 
della massima fedeltà possibile. Il segnale è poi disponibile 
in uscita dallo studio, qualora esso sia destinato a*d essere 
utilizzato anche da altri studi per un montaggio più com
plesso. 

Il lavoro dello studio può essere sintetizzato nelle se
guenti operazioni : 

1) Scelta e posizionamento dei microfoni in relazione 
all'opera da' registrare. 

2) Bilanciamento musicale ottenuto dando opportuno orien
tamento ed opportuno livello a ciascun microfono. 

3) Scelta e dosaggio delle sorgenti di suono indirette qua
li musiche di sottofondo, effetti speciali registrati etc. 

5) Mixaggio : combinazione di tutte le sorgenti secondo 
i loro livelli relativi. 

4) Equalizzazione in frequenza' ed ampiezza dei singoli 
canali. 

6) Controllo del segnale master in uscita sia con gli 
strumenti che ad orecchio con il sistema di altoparlanti 
monitor. 

7) Incisione -sul registratore principale del nastro master. A
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Il problema 
dell'efficienza 

degli altoparlanti 
FIG. 1 PHASE ANGLE AND IMPEDANCE CURVES FOR A SINGLE LOUDSPEAKER UNIT fficienza è il termine usato da» tutti gli ingegneri per 

definire il rendimento di una macchina nel conver
tire una forma di energia in un'altra. Viene usualmente 
definita come il rapporto : 

Potenza in uscita 
x 100 % 

Potenza in ingresso 

Per un altoparlante questo diventa : 

Potenza acustica in uscita' 
x 100 % 

Potenza elettrica in ingresso 

La condizione ideale sarebbe che l'altoparlante fosse 
efficiente al 100%, ottenendo tutta la potenza elettrica' con
vertita in suono, ma questa è una prestazione molto lontana 
dall'essere realizzata negli altoparlanti commerciali. In ge
nerale circa il 99% della potenza elettrica disponibile viene 
persa, dissipata per scaldare la bobina mobile e il cono, 
oppure potenza non viene utilizzata a causa dello scarso 
fattore di potenza della bobina, o non viene trasmesso al
l'aria a causa dello sconveniente fattore di potenza del carico 
acustico presentato all'altoparlante dall'aria nello spazio li
bero. Alcuni dei fabbricanti di altoparlanti forniscono i va
lori dell'efficienza solo per alcuni dei loro modelli più effi
cienti, ma la maggior parte evitano il dato, o quel che è 
peggio forniscono un numero che sembra misurato nell'Uf
ficio Vendite. L'assenza di dati tecnici genuini sull'efficienza 
degli altoparlanti non è difficilmente spiegabile, perché non 
solo esistono delle difficoltà obiettive nella misurazione delle 
quantità coinvolte, ma resta anche da definire che cosa si 
dovrebbe misurare per avere un dato di efficienza rappre
sentativo. Sembra necessario che si debbano prendere un 
certo numero di decisioni semi-empiriche prima che si 
possa ottenere alcun valore ragionevolmente valido. Vista in 
questa luce, la presente trattazione deve essere riguardata co
me un contributo alla scelta delle quantità che dovrebbero 
essere misurate, facendo anche proposte per le tecniche di 
misura dove queste hanno un certo grado di empirismo, e 
dimostrando l'effetto di una scelta sull'efficienza misurata. 
L'efficienza di molte macchine, particolarmente in campo 
elettrico, può essere misurata con almeno tre cifre signifi
cative quando sia la potenza in ingresso che quella in uscita 
sono elettriche, ma la precisione tende a diminuire gran
demente quando le quantità in ingresso e in uscita non sono 
omogenee, potenza elettrica in potenza meccanica per esempio. 

Difficoltà particolari si presentano quando si voglia mi
surare l'efficienza di un altoparlante, nel quale l'uscita è 
acustica mentre l'entrata è elettrica. La potenza acustica è 
una grandezza terribilmente difficile da misurare in qual

FIG 2 PHASE ANGLE AND IMPEDANCE CURVES FOR A MULTI UNIT LOUDSPEAKER SYSTEM 

siasi condizione, ma in questo caso molti problemi nasco
no anche nella misura della potenza elettrica in ingresso, una 
cosa che non mancherà di sorprendere molti esperti inge
gneri elettronici abituati a misure con una precisione supe
riore all'I%. Cominceremo ad esaminare gli aspetti elettrici. 
Quando si abbia a che fare con misure in corrente continua 
la potenza assorbita da un carico è semplicemente : 

V d c x l<ic> °PP- V o l t x A m P " 
dato che nessuno dei parametri è funzione del tempo. 

Quando si usa corrente alternata, la potenza su un carico 
resistivo è ancora Volt x Amp., ma entrambi devono essere 
il valore RMS (Root Mean Square). Il valore RMS di una 
funzione sinusoidale è lo 0,707 del valore di picco e deve 
essere noto se si vuole calcolare la potenza. 

Sebbene la maggior parte degli strumenti abbiano scale 
marcate 'Volt RMS' o 'Amp. RMS', la coppia di defles
sione dell'ago è normalmente proporzionale al valore medio 
della grandezza da misurare, cioè lo 0,636 del valore di 
picco e non al valore RMS. Dato che esiste una relazione fis
sa fra valore medio e valore RMS per le funzioni sinusoi-
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James Moir 

dali, non vi è alcuna conseguenza quando si misurino vol
taggi, o correnti aventi tale forma, situazione quasi sempre 
verificata in elettrotecnica ma quasi mai nei sistemi di co
municazione. Nella pratica audio, forme d'onda preudo-trian-
golari sono la: regola generale, in conseguenza della presen
za contemporanea di molte componenti che coprono un am
pio campo di frequenza. Quando si debba misurare la potenza 
elettrica in ingresso all'altoparlante gli strumenti devono 
essere dei veri misuratori del valore RMS ed avere una 
risposta ragionevolmente accurata fino ai 20 KHz. 

Non esiste in realtà un gran numero di questi strumen
ti: solo uno su migliaia tra quelli aventi la scala marcata* 
RMS leggono realmente il valore RMS di forme d'onda non si
nusoidali. 

Abbiamo accennato che su un carico resistivo la po
tenza è: 

Watt RMS = Volt x Amp. 

ma quando il carico non è puramente resistivo ma include 
una componente reattiva la potenza diventa: 

Watt RMS = Volt x Amp. x cos <J), 

Il fattore di potenza cos (!) è la misura del rapporto 
fra* la reattanza e la resistenza presentate dall'altoparlante 
all'amplificatore. Esso varia fra l'unità, quando il carico è 
completamente resistivo, e zero quando il carico è com
pletamente reattivo, come sarebbe se fosse un buon conden
satore o induttanza. Quando il fattore di potenza diminuisce 
verso lo zero, anche la potenza assorbita dall'altoparlante 
tende a zero, anche se la corrente e il voltaggio dovessero 
rimanere costanti. Questo può essere difficile da capire, 
ma si dovrebbe ricordare che la potenza fornita ad un dato 
istante è il prodotto dei valori assunti dalla corrente attraverso 
il carico e dal voltaggio ai suoi capi in quell'istante. La 
presenza di una reattanza nel carico fa sì che il voltaggio 
e la corrente non raggiungano il loro valore massimo con
temporaneamente. Al limite, quando il carico è completa
mente reattivo, il fattore di potenza è zero e la fase della 
corrente nel carico è spostata dalla reattanza in modo da 
passare per il valore zero nel momento in cui il voltaggio 
passa per il massimo. Il prodotto del voltaggio per la corren
te sarà quindi sempre zero e non si avrà alcun trasferimento 
di potenza anche se gli strumenti segnano grandi valori di 
voltaggio e di corrente. Gli altoparlanti si comportano molto 
raramente come un carico puramente resistivo a più di due 
frequenze; il grafico che mostra l'andamento dell'impeden
za di un altoparlante in funzione della frequenza è mostrato 
in Fig. 1. Sono mostrate sia l'impedenza che il suo angolo di 

fase, che variano grandemente su tutto lo spettro audio, e 
molti altoparlanti! hanno dei limiti di variazione più ampi di 
quello mostrato. Le relazioni tra le grandezze mostrate nel 
grafico di fig. 1 si riferiscono ad un singolo altoparlante, ma 
quando si usi un sistema a più vie, che include un filtro 
di crossover, le relazioni tra l'impedenza e la fase cambiano 
radicalmente. In Fig. 2 è mostrato, l'andamento dell'angolo 
di fase con la frequenza per un sistema a tre vie molto noto 
che possiede una buona risposta acustica. Nei pressi delle 
frequenze di crossover si noterà che l'impedenza e l'angolo 
di fase variano molto più rapidamente che nel caso di un 
altoparlante singolo. Queste variazioni . hanno due effetti : 
quando l'impedenza dell'altoparlante cresce, la corrente, e in 
conseguenza la potenza, trasferita da un moderno amplifica
tore a bassa impedenza diminuisce in proporzione. Così l'alto
parlante non è in grado di trarre vantaggio da tutta la potenza 
dell'amplificatore. E' arguibile che sebbene la potenza tra
sferita all'altoparlante diminuisca al crescere dell'impedenza, 
l'efficienza complessiva di trasduzione non diminuisca, e que
sto è universalmente riconosciuto. Nella discussione che segue, 
questo punto di vista non è accettato e la incapacità di un 
altoparlante a* trasformare tutta la potenza offerta dall'ampli
ficatore viene considerato come una caratteristica legittima
mente criticabile. Variazioni d'impedenza sono quasi sempre 
invariabilmente accompagnate da variazioni dell'angolo di fase 
e, come si può notare dalle Fig. 1 e 2 il carico può apparire 
all'amplificatore sia come un'induttanza che come una capa
cità. Gli amplificatori non amano funzionare su carichi che 
abbiano una significativa componente reattiva, perché questo 
non solo riduce la potenza utilizzata ma può anche aumentare 
considerevolmente la percentuale di distorsione armonica e di 
intermodulazione generale dall'amplificatore ad ogni livello 
di potenza. La complicazione di inserire il fattore di potenza 
in ogni misura della potenza assorbita da un altoparlante aven
te impedenza variabile e angolo di fase non costante su un 
ampio campo di frequenze, sono tali che normalmente gli 
scrittori superano il problema semplicemente ignorandolo. La 
quantità Vrms x Irms è realmente Volt x Amp., ma viene chia-

rms rms 

FIG. 3 GRAPHS SHOWING ORCHESTRAI- AND POP MUSIC SPECTRA 
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EFFICIENZA CON DIVERSI SPETTRI 
EFFiC. MISURATA 

EFFICIENZA DI ALCUNI ALTOPARLANTI USANDO 
RUMORE E SPETTRO MUSICALE 

SPETTRO DI PROVA 
Frequenza singola (1 KHz) 0,45% 
Media di tre frequenze (400, 1 KHz, 4 KHz) 0,22% 
Un terzo d'ottava centrato su 1 KHz 0,35% 
Un'ottava di rumore centrato su 1 KHz 0,35% 
Rumore bianco 0,05% 
Rumore rosa 0,15% 
Rumore filtrato (Pop) 0,16% 
Rumore filtrato (Orchestra) 0,12% 

Tabella (1) 

Modello Efficienza % 
Piccola cassa alta fedeltà a 2 vie 0,14 
Altoparlante elettrostatico 0,41 
Cassa alta fedeltà a 2 vie di medie dimensioni 0,93 
Woofer da 20 cm in cassa chiusa 1,4 
Woofer da 30 cm in cassa chiusa (bob. 3 cm) 3,3 
Woofer da 30 cm in cassa chiusa (bob. 5,5 cm) 5,9 
Tweeter (700-f-10.000 Hz) 1,2 

Tabella (2) 

mata nel seguito « potenza ». In definitiva non vi è nient'altro 
da tener presente se non che la quantità riportata come « po
tenza acusitca » è generalmente l'equivalente dei Volt-Amp. 
invece che dei Watt. Ora cercheremo di selezionare una fre
quenza alla quale effettuare la misura dell'efficienza. 

Chiaramente una misura per ogni singola frequenza 
non è ragionevole, dato che l'efficienza di un altoparlante 
può variare di un fattore 10:1 tra un picco nella risposta 
e un adiacente buco. Il massimo del « volume per watt in 
ingresso » viene generalmente raggiunto nella zona fra i 
1000 e i 2000 Hz e nel nostro lavoro di preparazione la 
potenza d'uscita è stata misurata in corrispondenza a tre 
o quattro valori all'interno di questo campo, evitando picchi 
o buchi evidenti e mediando i risultati. Bande di rumore a 
terzi di ottava o ottave intere sono un ovvio miglioramento 
dell'uso di sole tre o quattro frequenze per mediare la po
tenza d'uscita su tutta una data gamma, e questo è stato 
anche fatto durante la determinazione dell'efficienza; ma 
un valore più realistico potrebbe essere misurato con un 
rumore a banda larga da 20 a 20.000 Hz. Un rumore bian
co (uguale energia per ciclo su tutto lo spettro) avrebbe lo 
effetto di esaltare il contributo delle frequenze più alte 
e da questo punto di vista è più appropriato un segnale di 
rumore rosa (uguale energia per ottava). Questo ha ancora 
lo svantaggio di dare stesso peso al contributo di ogni ottava 
su tutto lo spettro di frequenze, e questo è chiaramente il
logico per le bande fra i 32 e i 64 Hz o fra gli 8 e i 16 
KHz, che contribuiscono molto poco al livello sonoro to
tale quando si riproduca parlato o segnale musicale. 

Questo dimostra che bande di rumore filtrate per ave
re lo spettro di emissione del parlato o della musica sareb
bero una scelta più appropriata. Dati sullo spettro di fre
quenze della musica sono abbondantemente disponibili sia 
in valore RMS che di picco; valori RMS tipici sono quelli 
forniti da una pubblicazione EBU (European Brodcasting 
Union) e riportati in Fig. 3a. 

Questo spettro può essere ottenuto da rumore bianco 
o rosa mediante filtri abbastanza semplici, e il rumore fil
trato come la musica è stato usato per definire i valori 
dell'efficienza che seguono. 

La musica POP utilizzante strumenti elettrici ha una 
porzione molto alta del suo spettro di potenza totale con
centrato sulle frequenze basse, come mostrato dalla curva 
3b e in conseguenza ci si potranno aspettare dei diversi 
valori per l'efficienza. Anticipando la successiva discussione 
dei testo tecnico, gli effetti di questi differenti spettri sulla 
efficienza sono mostrati nella tabella 1 che fornisce i diffe
renti valori misurati usando i due spettri di rumore no
minati. Le variazioni di efficienza risultanti dall'uso di spet
tri diversi sono sufficientemente grandi da far perdere di 

O J importanza al valore del dato di efficienza se non sono 
^ fornite notizie sullo spettro utilizzato. 
JjJ Si potrà notare che l'efficienza di questo altoparlante 
tu è significativamente più bassa quando si usi rumore bianco 
O che con ogni altro spettro utilizzato. Vi sono due cause 
5 per questa differenza. Il fattore di potenza della bobina 
^ mobile decade enormemente alle alte frequenze, con il risul

tato che anche la potenza trasmessa alla stessa bobina di
minuisce in proporzione. Alle frequenze più basse la poten
za sonora è irradiata uniformemente intorno all'altoparlan
te, la pressione rimane sostanzialmente la stessa dietro alla 
cassa e di fronte ai cono dell'altoparlante. Alle alte fre
quenze questa uniformità svanisce dato che la energia so
nora è focalizzata sull'asse del cono; diagrammi polari tipici 
sono mostrati in figura 4 e si riferiscono ad una cassa molto 
nota e di ottima reputazione. 

A frequenze intorno ai 100 Hz l'uscita dietro è solo 
circa 7 dB più bassa rispetto ad un punto posto simmetri
camente di fronte all'altoparlante. Alla frequenza di 10 
KHz l'uscita della cassa posteriormente risulta circa 40/50 
dB più bassa che di fronte. Sarà chiaramente ovvio che un 
altoparlante che abbia un diagramma « pressione acustica/ 
frequenza » piatto se misurato sull'asse con il metodo stan
dard, avrà una risposta totale integrata « potenza sonora/ 
frequenza » che si attenuerà alle alte frequenze. Molti pro
gettisti di casse acutistiche tendono ad ottenere una risposta 
lineare sull'asse del diagramma pressione/frequenza, e in 
conseguenza l'efficienza (potenza sonora in uscita ; potenza 
elettrica in ingresso) diminuisce alle alte frequenze. Se la 
efficienza viene misurata con un segnale che abbia una 
sproporzionata quantità di questa energia concentrata sulle 
frequenze alte, questo effetto della distribuzione polare avrà 
il sopravvento e l'efficienza globale risulterà ridotta. Il ru
more bianco ha questa caratteristica, dato che la potenza 
sonora aumenta ad ogni ottava successiva di 3 dB. In con
seguenza l'efficienza misurata risulta molto bassa. Prima di 
enunciare tecniche correnti usate per misurare la potenza 
acustica, è logico chiedersi se un valore fisso di potenza 
elettrica in ingresso ad un altoparlante produca sempre lo 
stesso valore di potenza acustica in uscita. Sono richieste 
solo poche considerazioni per mostrare che la potenza acu
stica è una funzione della posizione dell'altoparlante nella 
stanza e questo anche se è presente una seconda cassa (per 
costituire la coppia stereo). L'uscita di ciascun altoparlante 
è funzione dell'impedenza acustica presentata al cono dello 
altoparlante e tra l'altro questa è determinata dall'angolo 
solido che è di fronte alla superficie radiante. Con l'alto
parlante disposto al centro della stanza il cono guarda verso 
un angolo solido di 180° (2 steradianti) ma questo è di
mezzato se l'altoparlante viene appoggiato al centro di una 
parete. Questo si dimezza nuovamente se l'altoparlante vie
ne posto in un angolo. Ogni dimezzamento dell'angolo solido 
duplica la potenza acustica in uscita alle frequenze per le 
quali le dimensioni del cono siano minori di circa un de
cimo di lunghezza d'onda, e in conseguenza l'aumento di ef
ficienza è confinato al campo di frequenze più basse. La 
teoria è confermata dai dati misurati e riportati in Fig. 5. 
Le misure si riferiscono ad un pccolo altoparlante montato 
successivamente al centro della stanza, al centro di una 
parete sul pavimento e in un angolo contro il muro. La 
potenza d'uscita è stata misurata a bande di un'ottava e si 
può vedere che mentre la differenza per frequenze superiori 
ai 500 Hz è minima, per frequenze inferiori ogni sposta-



NEWS 
N U O V I A L T O P A R L A N T I A R 

A n n u n c i a t i d a l l a A c o u s t i c 
R e s e a r c h d u e n u o v i p r o d o t t i : 
la A R 3 a / l m p r o v e d e la A R M S T . 
P r a t i c a m e n t e i d e n t i c a a l p r e c e d e n t e 
m o d e l l o , l a A R 3 a / l m p r o v e d 
p r o m e t t e m i n o r c o l o r a z i o n e n e l l a 
s e z i o n e m i d r a n g e e u n a m a g g i o r 
l i n e a r i t à s u l l a r i s p o s t a in f r e q u e n z a , 
c a r a t t e r i s t i c h e c h e d o v r e b b e r o 
r e n d e r l a p i ù a c c e t t a a l m e r c a t o 
e u r o p e o . L a A R M S T , l a n c i a t a 
c o n lo s l o g a n « r i p r o d u c e 
i n d i f f e r e n t e m e n t e M o z a r t o P i n k 
F l o y d », s i i n s e r i s c e c o m e p r e z z o 
t r a la A R 6 e la A R 2 a x c o n p a r t i c o l a r i 
c a p a c i t à d i p o t e n z a t e n u t a e 
s o p r a t t u t t o d i q u a l i t à d i s u o n o . 
S i p r e v e d o n o a l t r e s o r p r e s e 
d e l l a c a s a d i D u n s t a b l e , s p e r i a m o 
p r e s e n t i a l S I M 7 4 . 

T R A N S I S T O R S F E T s 
D I P O T E N Z A 

R e c e n t e m e n t e l a Y a m a h a 
h a a n n u n c i a t o l a p r o d u z i o n e d i 
n u o v i t r a n s i s t o r s a e f f e t t o 
d i c a m p o . A d e t t a d e l l ' i n v e n t o r e 
Pro f . J u n i c h i N i s h i z a w a l ' u s o d i 
q u e s t i t r a n s i s t o r s in a m p l i f i c a t o r i 
d i p o t e n z a a u d i o f i n o a 150 W a t t 
p e r m e t t e r e b b e d i r i a s c o l t a r e 
« i l d o l c e e m e l o d i o s o s u o n o d e i 
t r i o d i ». C a r a t t e r i s t i c a f o n d a m e n t a l e 
è i n fa t t i l ' a s s e n z a d i d i s t o r s o n e 
d i i n c r o c i o , b e s t i a n e r a d e g l i 
a m p l i f i c a t o r i a u d i o d i a l t a p o t e n z a . 
Le d u e f o t o g r a f e a l a t o d a n n o la 
p r o v a d i q u a n t o a n n u n c i a t o : 
la p r i m a m o s t r a il r e s i d u o d i 
d i s t o r s i o n e a r m o n i c a d i u n f i n a l e 
d a 15 W a t t m a x m i s u r a t a a 10 W a t t 
d i p o t e n z a o p e r a n t e in c l a s s e A , 
la s e c o n d a il r e s i d u o d i 
d i s t o r s i o n e a r m o n i c a a 10 W a t t 
d i un a m p l i f i c a t o r e e q u i p a g g i a t o 
c o n t r a n s i s t o r s Fe t m a c o n p o t e n z a 
m a s s i m a d i c i r c a 150 W a t t . 
S i not i in a m b e d u e le f o t o la c o m p l e t a 
a s s e n z a d i d i s t o r s i o n e d i i n c r o c i o . 

CA-1000 (c lass -A mode) 
f = 2 0 kHz 10 W 8 Q. T H D = 0-012% 

Prototype FET Ampl i f ìer 
f - 2 0 kHz 10 W 8 Q . T H D = 0-028% 

Audio Test 

tz
/i

 
is

ai
oi

ar
w

 



U N P R E A M P L I F I C A T O R E P R O G R A M M A B I L E D A L L A G A L A C T R O N 

L a 3 7 3 è u n a n u o v a s c h e d a p r e a m p l i f i c a t r i c e s t e r e o a b a s s o r u m o r e , r e a l i z z a t a s u c i r c u i t o s t a m p a t o p r o f e s s i o n a l e ( v e t r o -
n i t e d o p p i a f a c c i a , f o r i m e t a l l i z z a t i ) i m p i e g a b i l e s i a s u H ' M K I O c h e s u l l o M K 1 6 . 

C a r a t t e r i s t i c a n u o v a d i q u e s t a s c h e d a è la p o s s i b i l i t à d i s v o l g e r e d u e d i s t i n t e f u n z i o n i , p r e a m p l i f i c a z i o n e p i a t t a in b a n d a 
a u d i o , o p p u r e e q u a l i z z a t a s e c o n d o l a c u r v a R I A A , c o n d u e d i v e r s i l i v e l l i d i s e n s i b i l i t à , p e r o g n u n a d e l l e d u e f u n z i o n i 
C i ò è s t a t o o t t e n u t o m e d i a n t e l ' i n s e r i m e n t o s u l c i r c u i t o s t a m p a t o d i u n a m i c r o t a s t i e r a , p r o g r a m m a b i l e s e c o n d o le e s i g e n z e 
d e l l ' u t e n t e . L a m i c r o t a s t i e r a h a 6 t a s t i o g n u n o d e i q u a l i p u ò a s s u m e r e 2 d i s t i n t e p o s i z i o n i , « O N » e O F F » (V. d i s e 
g n o 4 I A 0 0 6 1 7 , s c h e m a e l e t t r i c o ) . I t a s t i d i s p a r i si r i f e r i s c o n o a l c a n a l e « A » ( s i n i s t r o o « L e f t »)„ e d i t a s t i p a r i a l c a n a 
le « B » ( d e s t r o o « R i g h t ») . R i s u l t a p e r c i ò p o s s i b i l e , p e r n e c e s s i t à p a r t i c o l a r e i m p o s t a r e u n a e q u a l i z z a z i o n e d i v e r s a p e r 
i d u e c a n a l i s t e r e o . P e r g l i i m p i e g h i n o r m a l i i t a s t i 1-2, 3-4, 5-8, s a r a n n o p o s i z i o n a t i a d u e a d u e in m o d o i d e n t i c o , in m o d o 
d a a s s i c u r a r e l ' u g u a g l i a n z a d e i d u e c a n a l i s t e r e o . 

M I S U R E H I F I IN C A S A 
D A L L A B & K 

M O D I F I C A T O . E' s t a t o m o d i f i c a t o 
il f o n o m e t r o p o r t a t i l e d i 
p r e c i s i o n e 2 2 0 6 d e l l a B r u e l 
& K j a e r . 
O r a è p o s s i b i l e u t i l i z z a r e 
l ' a p p a r e c c h i o , m u n i t o d i m i c r o f o n o 
a c o n d e n s a t o r e , o l t r e c h e c o n 
le c u r v e d i p e s a t u r a p e r m i s u r e 
f o n o m e t r i c h e A e C, a n c h e 
in p o s i z i o n e « L i n e a r e ». 
L a m o d i f i c a è s t a t a f a t t a p r o p r i o 
t e n e n d o c o n t o d e l l e e s i g e n z e 
d e l s e t t o r e d e l l ' A l t a F e d e l t à : 
s e r v e n d o s i d e i n u o v i d i s c h i 
d i r u m o r e «rosa f i l t r a t o a t e r z i 
d i o t t a v a Q R 2011 è p o s s b i l e 
m i s u r a r e e r e a o l a r e la r i s p o s t a 
in f r e q u e n z a g l o b a l e 
d e l l ' i m p i a n t o , d a l p i c k - u p a l l ' a m b i e n t e 
d i a s c o l t o , c o n u n a 
s t r u m e n t a z i o n e r e l a t i v a m e n t e 
e c o n o m i c a . 
B r u e i e K j a e r I t a l i a n a 
V i a R i p a m o n t i , 89 
2 0 1 3 9 M i l a n o . 
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N A G R A K U D E L S K I I S . D S 

N u o v o p o r t a t i l e d e l l a K u d e l s k i p e r u s o p r o f e s s i o n a l e 
c o n r e g i s t r a z i o n e e l e t t u r a a t r a c c i a i n t e r a s u n a s t r o 
d a 6,25 m m , d i s p o n i b i l e a r i c h i e s t a in n o r m e N A B o C C I R . 
V e l o c i t à d i s c o r r i m e n t o 19 c m / s . E' d o t a t o d i d u e 
i n g r e s s i s i m m e t r i c i p e r m i c r o d i n a m i c o 2 0 0 o h m , 
u n a l i n e a a s i m m e t r i c a a d a l t a i m p e d e n z a , 
p o s s i b i l i t à d i m i s c e l a z i o n e d i d u e i n g r e s s i a s c e l t a 
o d i u n a e n t r a t a e d e l s e g n a l e l e t t o d a l n a s t r o . 
C o m p l e t a n o la d o t a z i o n e s t a n d a r d u n f i l t r o a 4 
p o s i z i o n i , u n m o d u l o m e t r o , l ' a m p l i ' d i l i n e a 
b i l a n c i a t a a 6 0 0 o h m , u n a p r e s a p e r c u f f i a a 
5 0 o h m e d u n p i c c o l o a l t o p a r l a n t e p e r l ' a s c o l t o a 
p o t e n z a r i d o t t a . La s e d e d e g l i o p t i o n a l d à la p o s s i b i l i t à 
d i a d a t t a r e il N a g r a I S / D a q u a l s i a s i e s i g e n z a : 
p r e a m p l i f i c a t o r e m i c r o u n i v e r s a l e c o n c o m m u t a t o r e 
D I N / C O N D . , a l i m e n t a z i o n e p h a n t o m a 
— 12 V + 12 V + 48 V / 0 + 12 V, 
s c e l t a d e l l ' i n d i c a t o r e d i m o d u l a z i o n e t r a u n s u p e r 
v u - m e t e r c o n c i r c u i t o a m e m o r i a e d u n p e a k 
— v o l u m e — m e t e r c o m b i n a z i o n e d i u n m o d u l o m e t r o 
e di u n v u - m e t e r , g e n e r a t o r e d i r e f e r e n z a 
a 1,1 K h z c o n u n a c o m p o n e n t e a 
10 K h z p e r la m e s s a a p u n t ò d e l l ' a z i m u t h o u n a 
c o m b i n a z i o n e d e l g e n e r a t o r e c o n u n c i r c u i t o A G C e 
s o g l i a r e g o l a b i l e d i i n t e r v e n t o . C o m p l e t i s s i m o 
q u e s t o n u o v o p u p i l l o d i K u d e l s k i c h e s i è 
a v v a l s o d e l l ' e s p e r i e n z a d e c e n n a l e ne l c a m p ò p e r 
i m m e t t e r e s u l m e r c a t o f o r s e il p i ù c o m p l e t o 
e v e r s a t i l e d e l m o m e n t o . N o t i a m o c o n 
p i a c e r e u n a r i c e r c a n e l l a s e m p l i f i c a z i o n e d e i 
c o m a n d i e n e l r a g g r u p p a m e n t o d e l l e f u n z i o n i , 
p a r t i c o l a r i a p p r e z z a t i s o p r a t t u t t o d a c h i n e f a r à 
u s o d i r e p o r t a g e . D i s c u t i b i l i s u l p i a n o e s t e t i c o 
e p r a t i c o le d u e p r o t u b e r a n z e c o n le p r e s e m i c r o 
e l ' u s c i t a c u f f i a c h e p o t e v a n o e s s e r e f o r s e p i ù f u n z i o n a l i 
s e r i v o l t e d a l l a t o o p p o s t o . P i c c o l i n e i s e n z ' a l t r o 
o f f u s c a t i d a l l e c a r a t t e r i s t i c h e e d a l l ' a f f i d a b i l i t à d e l n u o v o 
n a t o , d i c u i n o n d u b i t i a m o a n c h e s e n z a a v e r l o p r o v a t o . 

A N A L I Z Z A T O R E D ' O N D A 
R O H D E & S C H W A R Z 

C o m p l e t o e c o m p l e s s o q u e s t o 
n u o v o s t r u m e n t o d i c h i a r a 
le s e g u e n t i c a r a t t e r i s t i c h e 

G r a n d e v e r t a l i t à g r a z i e 
a i n u m e r o s i a c c e s s o r i 
D i n a m i c a o l t r e 100 d B ; 
d u e s c a l e l o g a r i t m i c h e d i 
p r e c i s i o n e 
I n g r e s s o p e r m i c r o f o n o a 
c o n d e n s a t o r e o a c c e l e r o m e t r o 

M i s u r a d i s i d e b a n d f i n o 
a 500 M h z c o n un m i x e r 
a d d i z i o n a l e 

E s t r e m a p r e c i s i o n e d i 
r e g i s t r a z i o n e ; 10 v e l o c i t à d i 
s w e e p s e n z a l i m i t e d i b a n d a 
L a r g h e z z a d i b a n d a 
s e l e z i o n a b i l e d a 4 H z a 600 Hz . 

E' d i s p o n i b i l e in t r e m o d e l l i : 
F A T 1 / F A T 2 / F A T 3 
c o n d i f f e r e n z a d i 
p r e z z o e p r e s t a z i o n i . 

S C U L L Y - M E T R O T E C H 

N u o v a s e r i e d i r e g i s t r a t o r i e a c c e s s o r i M e t r o t e c h 
i m p o r t a t i in I t a l i a d a l l a A u d i o C o n s u ì t a n t s . 

D E C O D E R 4 4 0 0 

Q u e s t o u t i l e a c c e s s o r i o p e r m e t t e d i c o d i f i c a r e 
q u a l s i a s i n a s t r o a u d i o s e n z a i n t e r v e n t i s u l r e g i s t r a t o r e . 
C o n u n s e g n a l e o p p o r t u n a m e n t e f i l t r a t o p e r m e t t e 
il r e p e r i m e n t o d i b r a n i c o d i f i c a t i c o n e s t r e m a p r e c i s i o n e , 
la r i p e t i z i o n e d e l b r a n o s t e s s o e d a l t r e p a r t i c o l a r i t à . 
U t i l e p e r c i ò s o p r a t t u t t o n e g l i s t u d i p r o f e s s i o n a l i . 
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Audio Test 

MARANTZ1200 B 

11 modello 1200 B della Ma-
rantz è un amplificatore inte
grato tra i più potenti che si 
conoscano. La Casa dichiara 

una potenza di 100 Watt su 8 ohm; 
mi sembra di essere nel giusto af
fermando che in pratica non esiste 
alcun integrato di pari classe che 
faccia registrare valori sensibilmen
te maggiori. 

Come è noto il 1200 è sempre 
stato un « integrato » nel vero sen
so della parola; esso infatti « inte
gra » all'interno del suo telaio il 
preamplificatore modello 3300 ed 
i finale modello 250. E' chiaro che 
ai telai staccati sono aggiunte alcun-
funzioni ausiliarie, vedi gli strumen
ti sul finale, che peraltro non modi
ficano neanche minimamente la cir
cuitazione di base. Questo fatto ren
de particolarmente interessante lo 
esame tecnico che siamo in procin
to di fare in quanto i problemi con
nessi con la progettazione di un am
plificatore integrato aumentano in 
misura notevolissima con l'aumen
to della potenza da erogare anche 
tenendo conto che lo spazio a di
sposizione non può essere aumen
tato a piacimento in quanto le di
mensioni di un tale apparecchio 
devono rimanere contenute per il 
suo impiego casalingo. 

Il modello deve il successo della 
sua estetica alla targa frontale che 

gli conferisce, per dirla con una pa
rafrasi tipicamente commerciale, un 
aspetto vagamente professionale, 
dovuto tra l'altro alla sobrietà dello 
insieme. Meno riuscite, a detta degli 
esteti le manopole che, soprattutto 
per quanto riguarda le più grosse, 
denunciano una certa pesantezza 
dovuta forse alla mancanza presso
ché totale di motivi ornamentali. 

L'elemento più riuscito della 
targa è certamente la satinatura e 
l'anodizzazione dell'alluminio che 
con quella tendenza al dorato fan
no da sempre un elemento che ap
paga molti audiofili. E' possibile 
notare come basta l'indovinato tipo 
di lavorazione, peraltro perfetta
mente eseguito unito all'uso, per le 
scritte, di caratteri che, anche se 
non fossero belli meritano la appro
vazione degli utilizzatori per il fat
to di comparire da tanti anni su 
una produzione cosi diffusa nel 
mondo, a determinare l'aspetto della 
targa e quindi dell'intero amplifica
tore. Se infatti passiamo dietro la 
targa ci troviamo di fronte, sotto il 
profilo estetico ad una completa 
normalità. 

Con riferimento alla costituzione 
meccanica dell'apparecchio si os
serva subito che i progettisti Ma-
rantz hanno scelto la soluzione del 
telaio a parti .staccate nei confronti 
di quella del telaio a pezzo unico. 

Tale soluzione viene scelta dal co
struttore per ottenere, in generale, 
una maggiore facilità di assemblag
gio. Ciò significa che durante le 
varie fasi di lavorazione l'apparec
chio viene mantenuto aperto, e ciò 
facilita, in misura notevole l'acces
so al suo interno; esso viene quindi 
chiuso nella fase finale del montag
gio. Il telaio è formato da otto pez
zi due dei quali sono costituiti dai 
dissipatori dei finali che in questo 
modo vengono ad assumere funzio
ne portante. Abbiamo una copertu
ra inferiore in lamiera piena che è 
quella che assicura il giusto posi
zionamento di tutte le altre parti 
e contribuisce in maggior misura al
la robustezza dell'insieme funzio
nando inoltre da supporto per i 
componenti più pesanti quali il tra
sformatore di alimentazione ed i 
condensatori elettrolitici. Le pareti 
frontale e posteriore dell'apparec
chio sono formate per intero dalla 
sottotarga anteriore e dalla targa 
posteriore. La sottotarga anteriore 
sostiene, come d'uso comune, tutti 
i componenti del pannello frontale, 
potenziometri, commutatori etc. La 
targa vera e propria che quindi non 
ha alcuna funzione portante, viene 
applicata sopra e fissata con alcuni 
doppi dadi applicati ai perni, dei 
potenziometri o dei commutatori. 
La sottotarga frontale sostiene in 
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pratica il preamplificatore al com
pleto che può quindi essere estrat
to dall'apparecchio svitando quattro 
viti; non può naturalmente esserne 
allontanato per la presenza di tutti 
i cavi che lo collegano alla targa 
posteriore, al finale ed all' alimen
tazione. In pratica però può essere 
montato a parte e collegato al re
sto nella fase finale. 

Per gli stadi finali vale un di
scorso analogo. I tecnici di Sun 
Valley hanno scelto per i dissipa
tori la soluzione che prevede la su
perficie dissipante esterna, con strut
tura portante ed a singola faccia. 
Singola faccia vuol dire che l'ele
mento presenta alettatura solo da 
una parte, quella esterna, mentre 
dalla parte interna è piatto. Questa 
ultima caratteristica consente di 
montare con facilità, a diretto con
tatto dell'elemento dissipante la pia
stra di circuito stampato del finale, 
con tutte le facilitazioni che ne 
conseguono, non ultima quella di 
avere i collegamenti coi finali più 
corti possibile. Questi sono montati 
in modo da poter essere estratti dal
l'esterno dell'apparecchio, sempli
cemente asportando la griglia di 
protezione. Ciò viene molto apprez
zato dai tecnici addetti alle ripara
zioni i quali ben sanno che, quando 
uno stadio finale si guasta, i primi 
ai quali va assicurata onorata sepol
tura sono proprio i finali, almeno 
nella grandissima maggioranza dei 
casi. 

Nulla da dire di particolare sulla 
targa posteriore che come tutte le 
altre sette parti di questo telaio as
solve ad una funzione pertanto e 
costituisce sotto il profilo estetico 
la chiusura posteriore dell'apparec
chio. Per i collegamenti col pream
plificatore sono stati usati dove pos
sibile, cavi schermati a quattro fili 
in una unica guaina schermante. 
Ciò costituisce una semplificazione 
di montaggio che riduce l'ingombro 
delle « ragnatele », potrebbe però 
essere criticabile sotto il profilo del
la diafonia. Un'altra soluzione da 
notare è quella che vede tutte le 
prese di ingresso e di uscita di 
tipo americano, montate su una 
unica piastra di circuito stampato; 
ciò è stato fatto sempre col fine di 
poter montare tutto il gruppo prese 
a parte ed averle automaticamente 
posizionate all'atto dell'assemblag
gio. 

La copertura superiore dell'ap
parecchio è fatta con un pannello 

di lamiera trasformata che giudiche
rei di tipo corrente, di quelli che si 
trovano facilmente nella produzione 
commerciale, tranciato a misura. E' 
una soluzione che molti costruttori 
dediti esclusivamente alla estetica 
criticherebbero. Penso invece che 
vada applaudita dal momento che 
viene a costare poco e nel contem
po risulta perfettamente funzionale. 

A conclusione di questo esame 
iella meccanica dell'apparecchio si 
può dire che sono state adottate so
luzioni semplici, logiche e funzio
nali. 

Occorre dire che, per ottenere 
un certo risultato, si possono se
guire diverse vie tra le quali in ge
nerale quelle ottimali sono più di 
una. E' chiaro quindi che un giu
dizio non può essere dato in asso
luto anche perché per quanto ci si 
sforzi, non tutti gli elementi a di
sposizione dei progettisti, tanto lon
tani e tanto diversi da noi, possono 
esserci noti. Purtuttavia quando il 
processo mentale seguito dai colle
ghi di oltre oceano può essere rico
struito, vuol dire che esso segue dei 
criteri he sono noti a tutti gli ad
detti ai lavori. Essi, per il fatto di 
essere concretizzati in qualcosa che 
materialmente esiste, sono sempre 
validi. Possono però essere artifi
ciosi, poco semplici, tesi verso la 
estetica più che verso la funzionali
tà, o verso la funzionalità più che 
verso l'estetica, oppure verso il rag
giungimento del minimo costo in 
assoluto. Ciò deriva evidentemente 
da una scelta che il costruttore 
compie; tale scelta naturalmente 
può urtare contro la mentalità di 
chi invece ne ha compiuta una di
versa. Non si ha invece contrasto, 
quando la scelta mostra coerenza 
con l'impostazione generale dell'ap
parecchio, quando essa approda a 
soluzioni semplici ed una soluzione 
è semplice quando conduce all'as
solvimento di una funzione con il 
minimo costo possibile. 

Nel caso dell'apparecchio in esa
me le soluzioni adottate non urtano 
contro il nostro modo di vedere le 
cose, anzi riscuotono applausi per 
il fatto che i progettisti hanno mo
strato di volersi preoccupare più 
della semplicità e della funzionalità 
che della estetica, tenendo presente 
che il volersi preoccupare contem
poraneamente di ambedue le cose 
in linea di massima fa salire no
tevolmente i costi ed allontana 

quindi dalla possibile acquisizione 
del prodotto una certa massa di per
sone, il che è negativo. 

IMPOSTAZIONE FUNZIONALE 
ELETTRICA 

Come dicevamo all'inizio l'appa
recchio compendia in un unico te
laio il pre 3300 ed il finale 250, e 
devo dire che i nostri amici cali
forniani hanno avuto molto fiducia 
nelle loro capacità quando si sono 
accinti all'opera. I problemi che 
nascono in una « fusione » di que
sto genere non sono semplici e con
sistono sostanzialmente nella in
fluenza che i segnali ad alto livello 
e i campi di rete possono avere, an
zi hanno, sui segnali deboli. Per 
evitare queste influenze si cerca di 
allontanare i circuiti di rete e quelli 
ad alto livello da quelli a basso li-
velo ma, ahimé, le distanze sono 
quele che sono: non si può fare un 
integrato casalingo largo un metro! 

Togliamo ora la copertura supe
riore dell'apparecchio e poniamoci 
davanti ad esso obliquamente in 
modo da poter osservare contempo
raneamente la targa frontale, i cir
cuiti del preamplificatore e tutto il 
resto dell'apparecchio. 

La disposizione dei comandi se
gue un criterio molto lineare: cerca 
di seguire di pari passo lo schema 
elettrico dall'ingresso a basso livello 
verso l'uscita, derogando solo per 
causa di forza maggiore. Alla estre
ma sinistra in alto troviamo il co
mando che seleziona gli ingressi, è 
quello che agisce sul più basso li
vello esistente. Subito dopo trovia
mo Mode, Balance e Volume che 
agiscono sul segnale già amplificato 
dai circuiti di equalizzazione RIAA 
oppure sugli ingressi ad alto livello. 
Successivamente troviamo una in
versione. Mentre sullo schema elet
trico il segnale uscito dai circuiti 
RIAA entra nel circuito di filtri ed 
infine nei circuiti di tono, sulla tar
ga i comandi relativi a questi due 
circuiti si trovano invertiti. Il segna
le cioè viene dapprima portato alla 
estrema destra dove operano i cir-
cuiii di filtro alti t bassi e poi ripor
tato al centro dove operano i cir
cuiti dei toni. Subito dopo i circuiti 
di tono il segnale viene portato sul
la targa posteriore dove esiste la 
uscita del preamplificatore. Questa 
inversione di posizione dei comandi A
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rispetto al percorso seguito dal se
gnale sul preamplificatore è stata 
evidentemente voluta per pure que
stioni estetiche. Infatti il motivo e-
stetico della targa frontale è deter
minato dai cinque comandi a cur
sore centrali affiancati sulla destra 
e sulla sinistra dai due gruppi di 
quattro manopole ciascuno. Nella 
parte destra più carica di uscite 
e comandi si è desiderato un alleg
gerimento con l'uso delle manopole 
piccole. Mantenendo fermo questo 
disegno estetico sarebbe stato possi
bile evitare l'inversione solo ante
ponendo il circuito dei toni a quello 
dei filtri. Ciò è stato impedito da 
considerazioni di progetto. 

Per quanto riguarda la realizza
zione .pratica del preamplificatore 
è stato usato il sistema della pia
stra madre. Questa è una piastra di 
vetroresina a circuito stampato 
grande quasi quanto la sottotarga e 
montata subito dietro questa. Essa è 
sostenuta dai commutatori e dai 
potenziometri che sono diirettamen-
te saldati sopra. Tramite le sue pi
ste essa provvede alle interconnes
sioni necessarie tra le varie piastre 
del preamplificatore e tra queste ed 
i comandi. Il sistema della piastra 
madre è noto perché consente un 
notevole risparmio di manodopera 
anche se come materiali attinge a 
costi notevoli. Ma nei paesi alta
mente industrializzati, si sa, è la 
manodopera che si deve.cercare di 
ridurre. Quando poi la piastra ma
dre viene montata direttamente a 
tergo dei comandi del pannello fron
tale il risparmio in manodopera è 
particolarmente sensibile e vengono 
eliminati anche molti collegamenti 
a mezzo fili conduttori che sono 
sempre un fattore negativo nei ri
guardi del rumore. 

I tecnici addetti all'assistenza so
no di parere diverso... infatti do
vendo sostituire un componente del
la targa devono smontare in pra
tica l'intero preamplificatore. Ma 
non si può sempre accontentare 
tutti. 

L'intera circuitazione del pream
plificatore trova posto su tre pia
stre di circuito stampato ognuna 
delle quali contiene una funzione 
indipendente. La prima piastra, 
quella a sinistra contiene i circuiti 
di equalizzazione RIAA (su ogni 
piastra sono presenti ambedue i ca
nali). La seconda verso destra con
tiene i circuiti dei toni i cui colle-

A
U

D
IO

T
E

S
T

 
1/29 



gamenti fanno direttamente capo ai 
cursori centrali. L'ultima piastra a 
destra contiene invece i circuiti di 
amplificazione per ! 0 e dei filtri. 
Le piastre sono connesse a quella 
madre con il sistema di connessio
ne rapido AMP che rassomiglia ad 
un connettore classico ma, pur as
sicurando una sicurezza di connes
sione pari a quella del connettore 
classico costa di meno. Per inciso, 
la AMP è una Ditta che ha sede 
vicino Torino e produce sistemi di 
interconnessione elettronici che 
vanno in tutto il mondo. Il sistema 
adottato dalla Marantz fa prte del 
Commercial Interconnecting system. 
Tra i sistemi di interconnessione 
professionali alcuni sono impiegati 
a livello aerospaziale. 

Il preamplificatore è tutto qui, 
larghezza uguale all'apparecchio, 
profondità circa 11 cm. Resta fuo
ri solo la piastra dell' alimentazione 
con i vari gruppi RC di disaccop
piamento e due transistor stabiliz
zatori di tensione e naturalmente 
il trasformatore di alimentazione, 
che in questo caso è evidentemente 

quello che alimenta anche lo stadio 
finale. Grazie al tipo di montaggio, 
il tutto da una impressione di gran
de semplicità e Tesarne visivo non 
lascerebbe supporre che si tratta di 
un preamplificatore di buone ca
ratteristiche. Molti preamplificatori 
di caratteristiche mediocri si pre
sentano con una complessità molto 
maggiore. 

Parliamo ora degli stadi di po
tenza. In primo luogo il componente 
di potenza per eccellenza: il tra
sformatore di alimentazione. Esso 
trova posto nella parte posteriore 
destra dell'apparecchio, cioè in po
sizione diametralmente opposta alla 
piastra di amplificazione RIAA che 
è quella maggiormente affetta da 
pericoli di captazione di ronzio. 

Trattandosi di alimentare un 100 
Watt per canale il suo dimensiona
mento appare buono ed altrettanto 
buona deve essere la sua qualità 
sotto il profilo del flusso disperso. 
Questo deve essere evidentemente 
molto basso dal momento che in 
caso contrario sarebbero sorti in
superabili problemi d ronzio. Vi
cinissima al trasformatore la pia
stra che contiene i circuiti per il 
comando del relè che attacca e stac
ca gli altoparlanti e che per il fatto 
di lavorare a livelli alti di segnale 
non soffre della vicinanza del suo 
massiccio vicino. 

I condensatori di livellamento mi 
sembrano alquanto superdimensio-
nati. Da conti fatti dovrebbero es
sere sufficienti circa dal 10.000 
MF mentre li troviamo da 20.000 
MF. Viene da pensare che per mo
tivi di magazzino o di standardiz
zazione col finale 250 siano stati 
impiegati anche se non necessari. 
Sarebbero necessari qualora la po
tenza da erogare fosse di 200 Watt 
per canale (su 4 ohm) come accade 
nel finale 250 e, se non vado erra
to, nel vecchio modello 1200. Que
sto nuovo modello eroga su 4 ohm 

solo 100 Watt e quindi non richie
derebbe tale capacità. Il fatto non 
può comunque considerarsi un di
fetto semmai uno spreco. Peraltro, 
se l'apparecchio dovesse erogare 
200 Watt per canale su 4 ohm e 
tale funzionamento fosse dichiara
to dal costruttore come corrente
mente possibile io giudicherei in 
questo caso inadeguati i dissipatori 
per i finali. Questi risultano infatti 
dimensionati per una erogazione di 
100 Watt per canale e per un suo 
casalingo, quale è quello a cui è de
stinato esclusivamente l'apparecchio 
secondo gli intendimenti del co
struttore. Per un uso professionale 
sarebbe necessaria, sempre a mio 
avviso, una capacità dissipativa 
doppia. 

La minore potenza del 1200-B 
su 4 ohm appare comunque do
vuta all'intervento della protezione 
elettronica, che è tarabile; sarebbe 
quindi possibile raggiungere, con 
una diversa regolazione, anche i 
200 + 200 Watt dei modelli prece
denti. 

La Marantz, peraltro non mi ri
sulta abbia mai spacciato per pro
fessionale questo apparecchio; se 
da un lato devo quindi riconoscere 
la serietà di questa Casa da un al
tro devo dare un tiratina di orec
chie a quei rivenditori che montano 
l'apparecchio in impianti dove gli 
vengono richieste prestazioni di ti
po professionale, e quando questo, 
qualche volta, defunge infieriscono 
contro il rappresentante o contro 
l'importatore lamentando una man
canza di solidità che sinceramente 
non vedo. Ripeto, l'apparato finale 
di questo apparecchio è perfetta
mente dimensionato per l'uso al 
quale è destinato e penso che l'au
diofilo possa avvicinarsi ad esso 
con piena tranquillità, qualora il lo
cale dove egli ascolta musica è il 
tranquillo soggiorno della sua ca
sa. 

SCHEMA A BLOCCHI PRE SCHEMA SEMPLIFICATO FINALE 1 2 0 0 B 

100 Hr 

1 KHz 

10 KHz 

8 ohm + 0,5 MF 
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Del montaggio degli stadi finali 
abbiamo già parlato. La piastra che 
contiene i circuiti è solidale con il 
dissipatore e fa praticamente corpo 
unico con esso. Oltre ai finali è 
montato fuori della cartolina solo 
l'elemento che deve « sensare » la 
temperatura del dissipatore. Questo 
è una delle pochissime modifiche 
apportate all'apparecchio. Prima 
era un diodo, ora è un transistore 
a contenitore plastico. L'impiego 
del transistore consente un più ac
curato rilievo della temperatura ed 
inoltre risulta più facile il suo mon
taggio che avviene semplicemente 
con una vite. 

Dietro la piastra finale sinistra 
vediamo l'unico schermo presente 
in questo apparecchio. Si tratta di 
un pannellino di alluminio anodiz
zato che protegge le prese di ingres
so phono, vicine in misura terrifi-

^cante, dalla micidiale presenza dei 
^forti segnali dello stadio finale. 

CIRCUITAZIONE 
STADIO FINALE 

Le variazioni circuitali effettuate 
rispetto al vecchio schema del 1200 
e del 250 sono le seguenti. 

Diversa interconnessione tra lo
ro dei due transistori del prestadio 
O 519 e Q 518 con identica fun
zione di adattamento di impedenza. 
Sostituzione della resistenza di ca
rico di emettitore dei due transistori 
del differenziale dì ingresso con un 
transistore in funzione di generato
re di corrente. Sostituzione del dio
do sensore della temperatura con 
un transistore. In sostanza il nuovo 
1200 ha nello stadio finale due 
transistori in più del vecchio. Sotto 
il punto di vista funzionale le mo
difiche effettuate sono assoluta
mente insignificanti. Ciò, unitamen
te al fatto che anche i transistori 
finali sono rimasti invariati, lascia 
concludere che la maggiore eroga
zione di potenza che si riscontrava 
nel vecchio 1200 e nel finale 250 
era dovuta, esclusivamente alla mag
giore generosità del trasformatore 
di alimentazione. Limitando la ero
gazione di potenza su 4 ohm il co
struttore ha voluto probabilmente 
aumentare il grado di affidabilità 
dell'apparecchio. 

Diamo ora uno sguardo al fun
zionamento dello stadio finale la 
cui versione semplificata al massi-

A
U

D
IO

T
E

S
T

 
1/31 



mo è possibile vedere in figura 1 
Non troviamo disegnato il presta
dio in quanto non ha diretto inter
vento sul funzionamento. Il segnale 
entra sulla base del transistore Q 
501 collegato in configurazione dif
ferenziale al Q 502. Il segnale vie
ne prelevato amplificato sul collet
tore di quest'ultimo ed inviato sulla 
base di Q 503 che funziona aven
do come carico di collettore il ge
neratore di corrente Q 504. Il st-
gnale viene quindi inviato in egual 
misura alle basi dei prepiloti Q 507 
e Q 508 che funzionano con il col
lettore caricato dalla rete di com
pensazione termica, ai capi della 
quale si alimentano le basi dei pi-
lotj. Ognuno di questi ultimi è col
legato al proprio finale in una con
figurazione a reazione totale di ten
sione che attribuisce al gruppo pi
lota-finali un guadagno di tensio
ne unitario. I finali escono di col
lettore ed il segnale raggiunge i 
morsetti di uscita attraverso una 
bobina di compensazione. 

La filosofia di progetto di questo 
fmale è tipicamente americana e 
caratteristica di una gran parte dei 
finali usciti in questi ultimi anni 
con potenze via più crescenti. Il 
concetto di base di questa filosofia 
è quello di mirare ad ottenere la 
più bassa distorsione armonica pos
sibile. Ciò viene ottenuto attribuen
do al circuito elevatissimi guadagni 
di tensione e poi applicando mo
struosi fattori di controreazione. In 
pratica nello stadio in esame i tran
sistori che guadagno in tensione so
no Q 502, Q 503, Q 507 e Q 508. 
L'esperienza dimostra che questi 
quattro transistori possono conse
guire un guadagno che può rag
giungere e superare i 100 dB. Per 
ottenere quella trentina di dB che 
sono necessari ad un amplificatore 
che debba erogare un centinaio di 
Watt su 8 ohm si applica quindi 
un fattore di controreazione di una 
settantina di dB. 

Un fattore di controreazione così 
enorme può effettivamente ridur
re praticamente a zero la distor
sione armonica e quella di inter
modulazione in regime permanente. 
L'esame delle misure effettuate con
ferma questa deduzione. Non si 
deve però essere portati a giudicare 
sotto una luce eccessivamente otti
mistica queste misure in quanto la 
distorsione armonica è già inau
dibile a valori centinaia di volte 
superiori. La presenza di un ele

vatissimo fattore contreazione può 
creare qualche problema per quan
to riguarda il comportamento su 
carico reattivo. In presenza di con
troreazioni elevatissime l'ottenere 
una compensazione in frequenza 
che renda il tutto adeguatamente 
stabile costituisce una difficoltà e-
strema, l'esame della fotografia mo
stra che questi dubbi sono fondati. 
I due canali si comportano diver
samente e quello peggiore ha un 
overshut del 70% da un lato e del 
30% dall'altro. Le compensazioni 
sono state eseguite con estrema cu
ra, ma il problema è troppo grave 
perchè lo si possa risolvere com
pletamente in un apparecchio di 
grande serie. Personalmente conti
nuo ad esprimere dubbi sulla ne
cessità di ottenere distorsioni ar
moniche da capogiro basandosi sul
la controreazione. Mi auguro che 
il non proprio ottimo comporta
mento su carico reattivo che si è 
osservato abbia influenze trascura
bili sull'ascolto. 

Altrettanto critico può essere il 
giudizio della intermodulazione di
namica. Il gruppo C 505, R 511 
messo in circuito con lo scopo di 
limitarla non può essere molto ef
ficace proprio a causa del troppo 
elevato fattore di controreazione. 

Nei confronti della distorsione di 
incrocio dovremmo essere sufficien
temente tutelati dall'essere la con
figurazione finale a simmetria com
plementare. Le fotografie del resi
duo armonico mostrano che anche 
questa nostra deduzione si rivela 
esatta. I notch di incrocio assumo
no infatti ampiezze trascurabili. Lo 
amplificatore non dovrebbe quindi 
denunciare carenze nell'ascolto a 
basso livello. 

Circuitazione preamplificatore 

Anche la circuitazione del pream
plificatore 1200B ha subito modi

fiche assolutamente irrilevanti ri
spetto al modello 3300. 

Seguendo lo schema semplifica
to troviamo al primo posto nella 
catena la piastra di amplificazione 
RIAA e microfono. Anche l'esame 
dlela circuitazione di questa pia
stra denuncia la presenza di una 
filosofia ben precisa, tipica, con 
pregi e difetti. Il circuito è al in
gresso differenziale con uscita di 
emittore. E' idoneo ad ottenere va
lori molto bassi di distorsione ar
monica, ed è molto flessibile in 
quanto può servire non solo per 
la equalizzazione ma per vari altri 
scopi. Se osserviamo la rete di e-
qualizzazione RIAA notiamo co
me essa è stata realizzata con gran
de cura, impiegando componenti ad 
alta precisione, con lo scopo di 
avvicinare il più possibile la cur
va di incisione ideale. Il principa
le* difetto di questo circuito è de
nunciato dalle misure: la massima 
tensione di ingresso ammissibile è 
di soli 66 milliVolt il che lascia 
presuporre la possibilità che con 
qualche tipo di testina si possa a-
vere clippaggio del segnale anche 
con livelli di potenza molto bassi. 

Il secondo stadio produce una 
amplificazione di 10 Volte e serve 
i filtri degli acuti e dei bassi. An
che qui stesso discorso del primo 
stadio. Distorsione armonica mol
to bassa, realizzazione molto accu 
rata con le resistenze critiche ad 
alta precisione; ma il circuito per 
la sua stessa natura non consente 
che i filtri possano funzionare con 
pendenze sufficientemente elevate. 
Una pendenza di soli 6 dB per ot
tava è molto spesso giudicata in
sufficiente dagli audiofili. 

Lo stadio amplificatore finale 
provvede alle funzioni dei toni ed 
amplifica uno. Ciò vuol dire che 
esso può essere escluso quando non 
si desidera effettuare alcuna corre
zione in frequenza e questo lo si fa 
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con l'apposito comando che colle
ga la uscita del preamplificatore di
rettamente con l'uscita del secon
do stadio. La escursione dei toni 
conseguita è di soli 10 dB, e an
ch'essa è giudicata da molti audio
fili insufficiente. 

Questo preamplificatore fornisce 
nell'insieme una impressione di ec
cessiva semplicità che a mio avviso 
non va molto d'accordo con la no
tevole raffinatezza dello stadio fi
nale. Ma si tratta pur sempre di 
scelte effettuate e quindi da parte 
nostra possiamo senz'altro lasciare 
la parola agli utilizzatori ai quali 
demandiamo il compito di giudicare 
se la pendenza dei filtri e la escur
sione dei toni sono sufficienti, sen
za lasciarsi influenzare dalla pub
blicità a volte clamorosamente ri
dicola. Da parte nostra dobbiamo 
restare fermi ai difetti che ci sem
bra di avere rivelato mentre dob
biamo applaudire alla realizzazio
ne che è veramente di alto livello. 

Tutti i componenti sono di al
tissima qualità, direi semiprofessio
nale. Di particolare pregio i poten
ziometri, da noi purtroppo intro
vabili. 

Conclusioni 

Anzitutto da notare è che siamo 
in presenza di una filosofia di pro
getto. Può sembrare una osserva
zione banale ma non lo è se si 
pensa che la maggioranza dei co
struttori non hanno affatto una fi
losofia di progetto e si limitano ad 
utilizzare i circuiti dei manuali del
le Case costruttrici dei transistori 
oppure ad utilizzare gli schemi di 
altre Case. In questo caso il costrut
tore vede il suo compito semplifi
cato e deve limitare i suoi sforzi 
al progetto meccanico, all'estetica, 
al « packaging » o assemblaggio 
etc. 

La Marantz progetta in proprio 
i suoi circuito e secondo ben pre
cisi criteri. L'applicazione di questi 
criteri approda ad un finale molto 
riuscito e in un preamplificatore 
che se non proprio meno riuscito 
è perlomeno non all'altezza del fi
nale. 

In definitiva però, esaminato nel 
suo complesso, il 1200B rimane 
un integrato sul quale i costruttori 
che intendono esprimere delle no
vità, dovrebbero riflettere molto a 
lungo. B.A. 

R i s u l t a t i d e l l e m i s u r e 

M A R A N T Z 1200 B m a t r . n. 7493 A l i m e n t a z i o n e : 2 2 0 v o l t . 

Costruttore: Marantz Co., P.O. Box 99, Sun Valley, Cal i fornia 91352 U.S.A. 
Distr ibutore: GEMCO of Italy, Via F. Restel l i , 5 - Milano. 
Prezzo di l ist ino: L. 837.000 + IVA 

1) P o t e n z a d ' u s c i t a RMS m i s u r a t a a l p r i m o c l i p p i n g : 

C a r i c o 4 o h m 8 o h m 16 o h m 

S i n i s t r o 92,2 W 107 W 57,0 W 

d e s t r o 98,0 W 110 W 63,2 W 

2) D i s t o r s i o n e a r m o n i c a t o t a l e a 1 k H z 

s u c a r i c o r e s i s t i v o d i 8 o l m i d u e c a n a l i f u n z i o n a n t i 

P o t e n z a W 0,25 1 5 5 0 100 1 1 0 114,8 119,4 

D i s t . a r m . t o t . 0 , 0 1 1 % 0 , 0 5 % 0 , 0 0 4 % 0 , 0 0 3 % 0 , 0 0 4 % 0 , 0 0 4 % 0 , 2 % 1 % 

3) D i s t o r s i o n e a r m o n i c a t o t a l e a v a r i e f r e q u e n z e 

2 c a n a l i f u n z i o n a n t i in c a r i c a r e s i s t i v o d i 8 o h m . 

F r e q u e n z a 2 0 H z 100 Hz 1 k H z 8 k H z 20 K H z 

a 110 W p e r c a n a l e 0 , 0 1 2 % 0 , 0 0 5 % 0 , 0 0 3 % 0 , 0 0 7 % 0 , 0 1 2 % 

a 55 W p e r c a n a l e 0 , 0 1 2 % 0 , 0 0 6 % 0 , 0 0 4 % 0 , 0 0 8 % 0 , 0 1 8 % 

4) F a t t o r e d i s m o r z a m e n t o s u 8 o h m 

100 Hz 1000 H z 

D e s t r o 110 110 

S i n i s t r o 125 125 

5) R i s p o s t a i n f r e q u e n z a a p o t e n z a m a s s i m a 
2 c a n a l i f u n z i o n a n t i s u c a r i c o r e s i s t i v o d i 8 o h m 

+ — 1 d B d a 7 Hz a 40 K H z 
— 3 d B a 66 K H z 

6) S e n s i b i l i t à e r u m o r e 
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m V m V m V m V d B d B 

M I C 1 ,8mV 6 6 m V 2 0 m V 1 6 m V 6 4 d b 66 d b 

P H 1 1,8mV 6 6 m V 2 5 m V 9 , 5 m V 6 2 d b 71 d b 

P H 2 1,8mV 6 6 m V 1 ,7mV 9 m V 65 d b 71 d b 

T U N E R 165 10 V o l t 1 ,8mV 0,52 84 ,5 d b 95,5 d b 

A U X 1 165 10 V o l t 1 ,7mV 0 , 3 m V 86 d b 96 d b 

A U X 2 165 10 V o l t 1 ,8mV 0,5 8 4 d b 95 d b 
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Audio Test 

BGW 1000 

l É f l 

Il telaio dell'unità di potenza 
BGW Model 1000 è previsto per 
il montaggio su rack da 19 pollici. 
Molto intelligentemente il trasfor
matore di alimentazione (potenza 
apparente 1800 VA) è montato su
bito a ridosso del pannello fronta
le per ridurre al minimo la solle
citazione di momento trasmessa 
all'eventuale incastellatura di fis
saggio. Si tenga presente il peso di 
circa trenta chili. La custodia è 
fornita comunque di piedini in 
gomma sia sul fondo, per permet
tere il normale appoggio su di un 
piano, sia sul pannello posteriore, 
il che consente di collocare l'appa
recchio in posizione verticale sen
za danneggiare i connettori ed i 
comandi presenti sul pannello po
steriori. Molto ben disegnate le due 
maniglie frontali. 

Sul pannello anteriore trovano 
posto l'interuttore generale ed il 
pannellino degli indicatori lumino
si: acceso, alta temperatura, venti
latore in funzione, segnelatori di 
superamento dei limiti di potenza 
per i due canali; questi ultimi u-
tilizzano dei diodi ad emissione 
luminosa. 

Sul pannello posteriore ingressi 
a jack, uscite con morsetti serra-
filo, due commutatori a tre posi
zioni (Medium, Hi, Low) relativi 
ai limitatori di potenza dei due 

canali, l'interruttore per l'inseri
mento del ventilatore. Agendo su 
quest'ultimo il ventilatore può es
sere mantenuto continuamente in 
servizio, altrimenti la sua inscri
zione viene comandata dai termo
stati posti sul blocco di raffredda
mento dei transistor finali. 

Quando il ventilatore è in fun
zione si accende la relativa spia 
sul frontale. Spengendo l'apparec
chio sia per l'intervallo manuale 
che per intervento delle protezioni, 
il ventilatore si ferma in ogni caso. 
Non è quindi possibile utilizzare 
la ventilazione forzata per raffred
dare il gruppo finali prima di una 
reinserzione in servizio dopo un 
distacco comandato dalla protezio
ne, il che generalmente ha luogo 
dopo un periodo più o meno lungo 
di lavoro ad alta potenza in con
dizioni di basso rendimento elet
trico (P.c. a frequenza elevata). 

Una delle caratteristiche salien
ti di questo apparecchio è l'utiliz
zazione nei circuiti di protezione 
della cosidetta « crow bar» o « bar
ra di corto circuito ». Si tratta di 
una circuitazione utilizzata da qual
che anno negli alimentatori di me
dia e grande potenza per applica
zioni professionali (Telefonia, Ra
dar, etc). 

La filosofia è questa: in serie ai 
circuiti di alimentazione c'è sem

pre un fusibile; se in base ad uno 
o più criteri (p.e. sovracorrente, so
vratensione, carico trasversale etc.) 
si stabilisce che è opportuno levare 
dal servizio l'apparecchiatura ali
mentata, o semplicemente l'alimen
tatore in esame, basta cortocircuita
re l'alimentatore sui morsetti di 
uscita od in un punto intermedio, 
per esempio subito a valle delle 
capacità di filtraggio; il corto cir
cuito si riperquote a monte e l'ap
parecchiatura viene messa fuori ser
vizio. Ma l'aspetto più vantaggio
so e che i circuiti protetti posti a 
valle della crow bar sono stati di
salimentati velocemente; 1/10 o an
che meno di millisecondo. Come 
barra di corto viene generalmente 
impiegato un thyristor (diodo con
trollato al silicio, S.C.R.), compo
nente noto per la sua « lentezza », 
ma universalmente accettato per 
questo tipo di applicazione. Nel 
BGW 1000 il fusibile è costituito 
dallo stesso interruttore di alimen
tazione, di tipo elettromagnetico. 

Il criterio di intervento è pro
babilmente di sovracorrente nel 
circuito di alimentazione; a 1 kHz 
su 4 ohm l'intervento della prote
zione coincide praticamente con le 
condizioni di funzionamento alla 
massima potenza; al salire della 
frequenza il rendimento degli stadi 
finali (che fanno uso di transistor A
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— Lo stadio d' ingresso uti l izza un 
amplif icatore operazionale integrato 

— Il b locco di raf freddamento a 
vent i lazione forzata dei f inal i . 

— Separazione tra i canal i . (Diafonia). 
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B G W M o d e l 1000 
A m p l i f i c a t o r e d i p o t e n z a s t e r e o f o n i c o 
p r o f e s s i o n a l e 

C o s t r u t t o r e : 

S P E C I F I C H E D I F U N Z I O N A M E N T O S E C O N D O I L C O S T R U T T O R E : 

P r o d o t t i d i d i s t o r s i o n e : 
8 o h m 1 W a t t . D = 0 , 1 5 % 
8 o h m 276 W a t t D = 0 , 0 1 8 % 

C A R A T T E R I S T I C H E R I S U L T A N T I D A L L E M I S U R E : 

P o t e n z a d i u s c i t a : 

A l i m e n t a z i o n e : 2 2 0 v o l t 

A l i m e n t a z i o n e 2 4 0 v o l t 

F a t t o r e d i s m o r z a m e n t o : 

S e n s i b i l i t à : 

G u a d a g n o : 

T e n s i o n e d i r u m o r e : 

R a p p o r t o s e g n a l e r u m o r e : 

M i s u r a t a s u c a r i c o r e s i s t i v o a l l a 
c o m p a r s a d e i p r i m i f e n o m e n i d i 
s a t u r a z i o n e ( c l i p p i n g ) 

4 o h m 8 o h m 16 o h m 

s i n i s t r o 4 2 6 W 248 W 133 W 
d e s t r o 418 W 243 W 131 W 
s i n i s t r o 488 W 282 W 152 W 
d e s t r o 4 8 7 W 2 7 4 W 150 W 
M i s u r a t o a i m o r s e t t i d i u s c i t a 
M a g g i o r e d i 500 p e r e n t r a m b i i c a n a l i 
s i a a 100 H z c h e a 1 k H z . 
R i f e r i t a a l l a m a s s i m a p o t e n z a 
m i s u r a t a s u 8 o h m a l i m e n t a z i o n e 2 4 0 v o l t 
s i n i s t r o : 2,4 v o l t , 
d e s t r o : 2,4 v o l t , 
s i n i s t r o : 25 ,9 d B 
d e s t r o : 25,8 d B 
s i n i s t r o : 0,27 m V 
d e s t r o : 0,21 m V 
R i f e r i t o a l l a m a s s i m a p o t e n z a s i n i s t r o : 105 d B 
m i s u r a t a s u 8 o h m a 2 4 0 v o l t d e s t r o : 107 d B 

4 o h m 1 W a t t D = 0 , 0 2 % 
4 o h m 488 W a t t D = 0 , 1 6 % 
S e m p r e p r e s e n t e la d i s t o r s i o n e d i 

i n c r o c i o 

C o m p o r t a m e n t o c o n c a r i c o r e a t t i v o . 
S e g n a l e d i i n g r e s s o : o n d a q u a d r a 1 
k H z . A d e s t r a s u 0,47 u F ; a s i n i s t r a 

s u 0,47 u F in p a r a l l e l o a 8 o h m 
T e n s i o n e d i u s c i t a : 3 v o l t . 

B G W S y s t e m s — P o s t O f f i c e B o x 3 7 4 2 , 
B e v e r l y H i l l s , 
C a l i f o r n i a 90212 - (213) 559 -4860 
D i s t r i b u t o r e I t a l i a n o : A u d i o C o n s u l t a n t s - s . r . l . 
V i a E m i l i a e s t , 181 - M o d e n a 
P r e z z o d i l i s t i n o : L. 1.680.000. 

C o m p o r t a m e n t o a l l ' o n d a q u a d r a a 
100 Hz , 1 k H z , 10 k H z . 

S e n s i b i l i t à d i i n g r e s s o : 

I m p e d e n z a d i i n g r e s s o : 

F a t t o r e d i s m o r z a m e n t o : 

F a t t o r e I m p e d e n z a d i u s c i t a : 

T e m p o d i s a l i t a : 

B a n d a d i p o t e n z a : 

P o t e n z a d i u s c i t a : 

2 v o l t p e r 4 0 v o l t d i u s c i t a (200 w a t t s u 8 o h m ) . 
G u a d a g n o in t e n s i o n e 26 d B . 
4 7 , 0 0 0 o h m . 

M a g g i o r e d i 1000 a b a s s e f r e u e n z e s u 8 o h m . 
P r e v i s t a p e r o g n i i m p e d e n z a d i c a r i c o 
m a g g i o r e d i 2 o h m . 

3 ,5 m i c r o s e c o n d i , c o r r i s p o n d e n t e a d u n a 

b a d a p a s s a n t e d i 80 k H z . 
d a 5 h z a 20 k H z , c o m e m i n i m o . 

P o t e n z a t o t a l e in r e g i m e p e r m a n e n t e , d u e c a n a l i p i l o t a t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a l t a s s o d i d i s t o r s i o n e i n d i c a t o , 
5 0 0 W a t t s u 8 o h m (250 W a t t p e r c a n a l e ) - 1000 W a t t s u 4 o h m (500 W a t t 
p e r c a n a l e ) - 2 5 0 W a t t s u 16 o h m (125 W a t t p e r c a n a l e ) . 
A q u e s t i d a t i p e r il r e g i m e p e r m a n e n t e , f o r n i t i in v i a c a u t e l a t i v a d a l l a B G W 
S y s t e m s , c o r r i s p o n d o n o s e c o n d o g l i s t a n d a r d I .H.F. e d E.I .A. : 
P o t e n z a m u s i c a l e t o t a l e I .H.F. : - 750 W a t t , s u 8 o h m - 1500 W a t t s u 4 o h m 
P o t e n z a m u s i c a l e ± 1 d B : 1000 W a t t s u 8 o h m - 2000 W a t t s u 4 o h m 
P o t e n z a d i p i c c o E .LA. : - 3 0 0 0 W a t t 

D i s t o r s i o n e a r m o n i c a : 

R i s p o s t a i n f r e q u e n z a : 

L i v e l l o d i r u m o r e e r o n z i o : 

P o t e n z a d i a l i m e n t a z i o n e : 

D i m e n s i o n i : 

P e s o : 

A c c e n s i o n e : 

S e m i c o n d u t t o r i u t i l i z z a t i : 

I n f e r i o r e a l l o 0 , 1 % a 250 W a t t p e r c a n a l e , 
0 m e n o . L i v e l l o r e s i d u o d e l l ' a n a l i z z a t o r e 
d i d i s t o r s i o n e : t i p i c o 0 , 0 1 % , o m e n o . 

+ 0 , - 3 d B , d a 2 H z a 8 0 0 k H z . 
+ 0, — 0,2 d B d a 20 H z a 2 0 k H z . 

M i g l i o r e d i 100 d B a l d i s o t t o 
d e l l a p o t e n z a d i p r o v a s u 8 o h m . 
T i p i c a m e n t e m i g l i o r e d i 110 d B . 

120 v o l t 6 0 H z 15 a m p e r e p e r la p i e n a 
p o t e n z a . ( N o n f o r n i t o il d a t o r e l a t i v o 
a l m o d e l l o e u r o p e i z z a t o ) . 

P a n n e l l o r a c k 19 p o l , i c i , a l t e z z a 7 p o l l i c i , 
p r o f o n d i t à 17 p o l l i c i . G r a n d i m a n i g l i e 
in a l l u m i n i o . 

70 l i b b r e (31,7 K g . ) . 

C i r c u i t o d i r i t a r d o p e r e v i t a r e c o l p i e 
t r a n s i t o r i d i c o r r e n t e . 

2 a m p l i f i c a t o r i o p e r a z i o n a l i , 46 t r a n s i s t o r , 
1 t r a n s i s t o r u n i g i u n z i o n e , 1 d i o d o c o n t r o l l a t o , 
4 L E D ( d i o d i a d e m i s s i o n e l u m i n o s a ) 4 d i o d i , 
z e n e r , 13 d i o d i . 
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B a n d a p a s s a n t e a m e z z a p o t e n z a ; 

— 0,2 d B a 5 Hz 

— 1 d B a 40 k H z A l d i s o p r a d i q u e s t a f r e q u e n z a i n t e r v i e n e la p r o t e z i o n e 

I n t e r v e n t o d e l l a p r o t e z i o n e ( C r o w b a r ) 

F r e q u e n z a d i p r o v a 1 k H z . A l i m e n t a z i o n e 2 4 0 v o l t . 

I m p e d e n z a 
d i c a r i c o 

2 o h m 
4 o h m 
8 o h m 

s o g l i a i n t e r v e n t o 
c a n a l e s i n i s t r o 

21 ,0 v o l t , 220 W a t t 
44 ,2 v o l t , 488 W a t t 
n o n i n t e r v i e n e 

s o g l i a I n t e r v e n t o 
c a n a l e d e s t r o 

21 ,5 v o l t , 231 W a t t 
44 ,2 v o l t , 488 W a t t 
n o n i n t e r v i e n e 

I n t e r v e n t o d e l l i m i t a t o r e d i p o t e n z a 

F r e q u e n z a d i p r o v a 1 k H z . A l i m e n t a z i o n e 2 4 0 v o l t . 

C o n c a r i c o d i 8 o h m il l i m i t a t o r e n o n i n t e r v i e n e m a i p r i m a d e l l a s a t u r a z i o n e 

* N e s s u n i n t e r v e n t o d e l l i m i t a t o r e p r i m a d e l l ' i n t e r v e n t o d e l l a p r o t e z i o n e . 

* * C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l i m i t a t o r e i n t e r v i e n e la p r o t e z i o n e . 

D i s t o r s i o n e a r m o n i c a e d i s t o r s i o n e d i i n t e r m o d u l a z i o n e 

D i s t o r s i o n e a r m o n i c a m i s u r a t a c o l m e t o d o d e l l a s o p p r e s s i o n e d e l l a f o n d a m e n 
t a l e ( d i s t o r s i o n e a r m o n i c a t o t a l e ) . 

A ) C a r i c o r e s i s t i v o d i 8 o h m 

omo/tassiali) scende notevolmente 
e la protezione interviene prima 
che si possa raggiungere la mas
sima potenza di uscita misurata ad 
1 kHz. A 15 e 20 kHz il fenome
no ha luogo anche con carico di 
8 ohm. 

Come già accennato il limitatore 
di potenza è a tre posizioini: me
dia, alta e bassa. Il criterio di in
tervento di limitazione in corrente 
sugli stadi finali. Il circuito non 
interviene mai con un carico di 8 
ohm, interviene in pratica solo nel
la posizione Low con carico di 4 
ohm e solo nelle posizioni Med e 
Low con carico di 2 ohm (vedi 
tabella). Questa stranezza unita
mente al fatto che le potenze da 
noi misurate, controllando scrupo
losamente la tensione di alimenta
zione di rete, pur risultando molto 
prossime a quelle nominali, sono 
largamente inferiori a quelle ripor
tate sul certificato di collaudo ri
lasciato dal costruttore, fa suppor
re che l'apparecchio non sia giun
to in laboratorio in perfette con
dizioni. Per esempio abbiamo mi
surato su 4 ohm 488 watt (44,2 
volt) ed il costruttore 637 Watt. 
Altra stranezza: il foglio descrit
tivo parla di un modello 1000 R 
progettato per dare 2x750 Watt 
su 2 ohm; il certificato di collaudo 
è un modello R riporta la misura 
della potenza su 2 ohm: 1045 W + 
1039 W; durante le prove, con ca
rico di 2 ohm, la protezione è re
golarmente intervenuta a 220 + 230 
Watt. 

* I n te r v i ene la p r o t e z i o n e 

B ) C a r i c o r e s i s t i v o d i 4 o h m 

P o t e n z a 
W a t t . 2 5 1 10 50 100 200 300 3 5 0 488 

D is t . a r m . t o t a l e 
a 1 k H z . % .12 .10 .10 .1 .1 .1 .1 .1 .11 

D i s t o r s i o n e 
I n t e r m o d u l a z . % .10 .020 .014 .010 .007 .009 .010 .010 .015 

Il comportamento all'onda qua
dra con carico reattivo e da con
siderarsi piuttosto buono. Gli oscil
logrammi relativi ai prodotti di di
storsione evidenziavano la presen
za di una distorsione di incrocio 
non molto elevata, che tende però 
a salire con la frequenza. Partico
larmente alta la separazione tra i 
canali. 

P. N. 

P o s i z i o n e d e l I m p e d e n z a s o g l i a i n t e r v e n t o s o g l i a i n t e r v e n t o 
c o m m u t a t o r e d i c a r i c o c a n a l e s i n i s t r o c a n a l e d e s t r o 

H i g h 2 o h m H i g h 
4 o h m * * * * 

M e d 2 o h m 17,5 v o l t , 153 W a t t 16,5 v o l t , 136 W a t t 
» 4 o h m * * 

L o w 2 o h m 14,0 v o l t , 9 8 W a t t 13,5 v o l t , 91,1 W a t t 
4 o h m 27,0 v o l t , 182 W a t t 26,0 v o l t , 169 W a t t 

p o t e n z a 
W a t t .'. ".'-.25- 1 10 5 0 100 • 200 250 2 7 3 2 9 5 303 

D i s i a r m . 
a 1 k H z . % .020 .015 .010 .007 .005 .008 .008 . 012 .10 .30 

Dis t . 
in te r im. % .1 .10 ai

 Dist . 
in te r im. % 

^ * 
.1 .10 ai

 

F r e q u e n z a Hz 20 30 50 100 200 500 800 1k 2 k 5 k 8 k 1 0 k 1 5 k 2 0 k 

Dist . a r m . a 
273 W a t t . % .016 .009 .007 .006 .006 .012 .012 .013 .022 .060 .090 .015 * 

Dist . a r m . a 
137 W a t t . % .012 .009 .005 .005 .005 .007 .010 .012 .020 .060 .075 .090 .14 .16 
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Audio Test 
PHILIPS 
RH-532 
"MFB" 

Giancarlo Gandolfi * 
Costrut tore: N. V. Phi l ips Gloei lampenfabr ieken - Eindhoven - Netherlands. 
Distr ibutore: Phi l ips Ital iana, P.zza IV Novembre, 3 - 20124 Mi lano. 
Prezzo di l is t ino: L. 200.000 + IVA. 

« PHILIPS RH 532 MFB » 

La cassa amplificata PHILIPS 
RH 532 è stata presentata alla 
stampa special azzata internazionle 
nel Giugno 1973. Fin dalla sua pri
ma apparizione sul mercato, ha de
stato un grande interesse nel pubbli
co degli appassionati di alta fedel
tà. Questo interesse è anche, in 
gran parte, curiosità di conoscere 
cosa si nasconda dietro la sigla 
MFB (che significa Motional Feed 
Back, cioè controreazione di moto.) 

La PHILIPS, con questo diffu
sore acustico, si propone di otte
nere una riproduzione molto este
sa fino alle frequenze più basse 
dello spettro udibile pur con di
mensioni esterne della cassa assai 
ridotte e senza intaccare la resa 
acustica complessiva. Sono note 
infatti le difficoltà che si incon
trano nel realizzare delle casse acu
stiche molto compatte e, nello stes
so tempo, veramente HI-FI. 

Prima di passare all'esame dei 
due esemplari di RH 532 che ab
biamo avuto in prova, vogliamo 
tracciare un breve panorama stori
co sui vari sistemi di controreazio
ne degli altoparlanti e sulle realiz
zazioni, in verità poche, di casse 
acustiche che sfruttano questi prin
cipi. 

Breve storia dei sistemi di con
troreazione di movimento 

Il recente « Festival Internazio-
nal du Son » di Parigi e l'appari
zione sul mercato della cassa acu
stica PHILIPS, oggetto di studio 
nel presente articolo, hanno desta
to l'interesse del pubblico sui siste
mi di asservimento degli altopar
lanti. Si potrebbe erroneamente 
pensare che solo da pochi anni i 
progettisti di diffusori acustici ab
biano pensato di compensare la 
scarsa risposta degli altoparlanti 
alle note più basse con una oppor
tuna controreazione, che agisca sul 
circuito elettronico. In effetti, inve
ce, i primi studi risalgono a ben 
50 anni fa, solo che ora la tecnica 
mette a disposizione dei progetti
sti dei componenti meravigliosi, 
che un tempo non erano neppure 
pensabili (transistori a effetto di 
campo, materiali ceramici piezio-
lettrici ecc.) che permettono di ap
profondire e, possibilmente, con
cretizzare degli studi, che probabil
mente anticipavano troppo i tem
pi e non trovavano la tecnica pre
parata. 

Il primo studio pubblicato sullo 
argomento è del 1924 e porta la 
firma di P.G.A.H. Voigt. 

Si tratta di una controreazione 

di velocità; egli usò un circuito a 
ponte (ispirato al ponte di Max
well) per ottenere una tensione pro
porzionale alla velocità di movi
mento del cono. Voigt fu anche il 
primo ad intuire che con questo 
sistema di controreazione era pos
sibile ottenere una riduzione sen
sibile della distorsione. 

Il passo successivo lo fece, due 
anni più tardi, A.F. Sykes, nel 
1926. Egli descrisse l'uso di una 
bobina mobile ausiliaria, o anche 
un microfono, per prelevare sem
pre un segnale proporzionale alla 
velocità di spostamento della bo
bina mobile principale; l'argomen
to sarà ripreso da molti studiosi 
più tardi. 

Il terzo studio di M. Trouton 
ottenne un brevetto nel 1928. Egli 
usò un pick-up ceramico per rea
lizzare una controreazione propor
zionale ad una ampiezza di spo
stamento. Touton fu inoltre il pri
mo a intuire che la controreazio
ne più importante è probabilmente 
quella di accelerazione, poiché al
le frequenze basse (quando l'alto
parlante funziona come pistone ri
gido) la pressione acustica è di
rettamente proporzionale al l'acce 1-
lerazione, con cui si muove tutto 
il sistema rigido della bobina mo
bile e del cono. 

( * ] I n g e g n e r e p r o g e t t i s t a d e l l a R.C.F. 
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Questo Trouton dunque intuì 
nel 1928 il principio che oggi ispi
ra la realizzazione della cassa acu
stica PHILIPS MFB 22RH532. 

Comunque non è tanto impor
tante quale delle tre grandezze le
gate al mito dell'altoparlante si rie
sce ad « estrarre » sotto forma di 
tensione elettrica, ma quale si uti
lizza per effettuare la controrea
zione. 

E' infatti piuttosto semplice pas
sare dall'uno all'altro di queste 3 
grandezze, dato che sono legate 
dalle semplici ed arcinote formule: 

dx dv 
V - — A = — dove X è lo 

dt dt 
spostamento, V la velocità e A la 
accelerazione. 

Nel 1940, nella prima edizione 
del suo trattato di acustica, Olson 
accennò a due sistemi per otte
nere una controreazione di moto. 

Due studiosi olandesi, De Boer 
e Schenkel, nel 1948 publicarono 
uno studio generale sul « The Jour
nal of Acoustical Society of Ame
rica » intitolato « Electromecha-
nical feedback », nel quale studia
vano i sistemi di asservimento de
gli altoparlanti. Ricordiamo che De 
Boer, collaboratore dei laboratori 
PHILIPS di Eindhoven, ha pub
blicato numerosi lavori su questo 
argomento. 

Negli anni 1951 e 1952 diversi 
studiosi quali Tanner, W. Clemen-

ts, V J . Childs analizzarono i pa
rametri fondamentali dell'impeden
za di moto degli altoparlanti e i 
loro studi furono ripresi nel 1958 
da R.E. Werner (dei laboraori R 
CA) che pubblicò un articolo fon
damentale sull'argomento « Loud-
speakers and negative impedance », 
che ispirò i realizzatori del siste
ma conosciuto come « Servo 
Sound ». 

Nel 1957 si ebbe una realizza
zione commerciale del sistema, pro
posta da Sykes, per opera di M. 
Crowhurst, che realizzò un com
plesso di tre altoparlanti, ciascu
no dei quali poteva essere asservi
to per mezzo di una bobina cap-
tatrice. 

Tale sistema si chiamava « In-
tegrand », ma non ebbe alcun suc
cesso commerciale per il suo costo 
elevato. 

Successivamente vi furono altri 
numerosi studi, ma sempre basa
ti sulle idee originali di Voigt e 
Sykes. L'argomento interessa an
cor oggi numerosi laboratori di ri
cerche acustiche in tutto il mondo. 

La più recente commercializza
zione di un sistema di asservimento 
del diffusore acustico, è la RH532 
della PHILIPS, presentata alla 
stampa internazionale nel Giugno 
dello scorso anno, ma della quale 
non esiste ancora uno studio com
pleto e dettagliato. Esistono sola
mente giudizi d'ascolto soggettivi, 
presentati su alcune riviste estere, 

non suffragati da sufficienti dati 
tecnici per poterne esprimere un 
giudizio oggettivo. 

Noi vogliamo, con questo arti
colo, documentare, nella maniera 
più completa possibile, con i mez
zi che la strumentazione e la tec
nica moderna ci mettono a dispo
sizione, questa, finora un pò mi
steriosa, RH532. 

Nel frattempo, noi tecnici, ci 
sentiamo in dovere di ringraziare 
la PHILIPS per avere realizzato 
e commercializzato un prodotto co
sì nuovo e cosi denso di interes
santi soluzioni tecniche di assolu
ta avanguardia. 

Ciò resta valido, qualunque sia 
il risultato commerciale della RH 
532. 

Ci auguriamo inoltre che anche 
altri, sull'esempio della PHILIPS, 
cerchino di dare pratica realizza
zione agli studi fatti negli ultimi 
50 anni sulle controreazioni di mo
vimento o asservimenti degli alto
parlanti. 

Il problema dell'asservimento 
dell'altoparlante è nato dalla co
statazione della oggettiva difficoltà 
di ottenere note basse sufficente-
mente « profonde » e a livello di 
pressione acustica abbastanza ele
vato, con casse e altoparlanti di 
limitate dimensioni (praticamente 
imposti dal fatto che l'alta fedeltà 
deve poter entrare in tutte le case 
e non rimanere in una ristretta 
cerchia di « superappassionati »). 
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Uno dei problemi più gravi nella 
riproduzione Hi-Fi è quello di po
ter ottenere alle frequenze molto 
basse (comprese tra i 100 Hz e i 
40 Hz) lo stesso livello di pressione 
acustiche delle frequenze superiori. 
Cerchiamo di spiegare il perchè, 
con i tradizionali sistemi di ripro
duzione per mezzo di altoparlanti 
a cono, sia difficile produrre suoni 
a frequenza molto bassa. 

Il suono è un cambiamento del
la pressione dell'aria ad una fre
quenza che è compresa nella gam
ma di risposta dell'orecchio uma
no, ed è in genere ottenuto trasfor
mando l'energia elettrica in una vi
brazione meccanica, che, trasmes
sa ad un cono, provoca dei cam
biamenti di pressione dell'aria, cioè 
dei suoni. 

Il segnale elettrico provoca un 
passaggio di corrente nella bobina 
mobile di un altoparlante, che è 
immersa in un campo magnetico 

permanente; si genera così una for
za assiale F = B 1 i 
B = induzione nel traferro 
1 = lunghezza della bobina mobile 
nel traferro 
i = corrente nella bobina mobile 

Questa forza fa vibrare il cono, 
il quale provoca delle onde di com
pressione e di rarefazione nell'aria 
che, muovendosi alla velocità di 
344 m/sec, raggiungono il nostro 
orecchio, provocando dei movimen
ti del timpano. L'aria agisce dun
que come un mezzo per trasferire 
l'energia dal cono all'orecchio. 

Poiché questa energia deriva dal 
movimento meccanico del cono, la 
presenza dell'aria agisce come una 
resistenza meccanica, che si oppo
ne al movimento del cono stesso. 
Questa resistenza viene definita 
« resistenza meccanica di radiazio
ne (R ). Lo strato d'aria, inol-

MA 
tre, adicente al cono, si muove con 
il cono stesso per cui si ha una 
massa di radiazione L con una 

MA 
conseguente reattanza di radiazio
ne X = 2 7z f L 

MA MA 
In figura 1 viene mostrato l'an

damento tipico di R e X 
MA MA 

per un altoparlante a cono, collo
cato in un diffusore acustico com
pletamente chiuso. 

Si vede chiaramente che alle fre
quenze più basse si ha una rapida 
caduta della R . Nel caso di 

MA 
un diffusore completamente chiu
so la R è proporzionale al 

MA 

quadrato della frequenza 
R = K f2 

MA 
Poiché la potenza acustica irra

diata da un simile sistema vibran
te è P = V . R , dove la V 

MA 
è la velocità di vibrazione del cono, 
per mantenere una pressione acu
stica costante, il cono si deve muo
vere a velocità progressivamente 
crescente al diminuire della fre
quenza, per compensare la dimi
nuzione della resistenza di radia
zione. 

K K 
Poiché se V = •— P = — x 

f f 
Kjf2 = cost. nel caso di una cassa 
chiusa la Velocità di spostamento 
del cono dovrà essere inversamente 
proporzionale al quadrato della fre
quenza. 

Passando, per esempio, da 100 
Hz a 50 Hz il cono si deve muo
vere a velocità 4 volte superiore 
per generare la stessa pressione a-
custica. A questo punto occorre 
vedere se il sistema meccanico per
mette al cono di continuare ad au
mentare la sua velocità. A ciò in
fatti si oppongono: 

1) la bobina mobile che non deve 
mai uscire dal traferro, altrimenti 
si generano elevatissime distorsioni 

2) la sospensione del cono 
3) il centratore dell'altoparlante 
Tanto più è piccolo il diametro 

del cono dell'altoparlante, tanto 
maggiore deve essere la sua velo
cità di spostamento, per generare 
la stessa pressione acustica, poi
ché la resistenza acustica diminui
sce assai rapidamente col diminui
re del diametro del cono. Per ot-

F i g . 1 

Riproduzione delle note basse 

F i g . 2 
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tenere una risposta in frequenza 
molto estesa verso le note basse, pu
re con dimensioni ridotte, ma con 
sospensioni del cono talmente cede
voli, da permettere ampie escur
sioni al cono stesso la bobina mo
bile, sempre molto lunga, dava la 
certezza di non uscire mai dalle 
espansioni polari del circuito ma
gnetico . In tal modo, si ottenne 
lo scopo di estendere la risposta 
verso le basse frequenze ma l'effi
cienza del sistema risultò molto 
bassa. E' vero che oggi sul mercato 
si trovano amplificatori di poten
za sufficientemente elevata, per po
ter pilotare questo tipo di diffuso
ri a bassa efficienza, ma è anche 
altrettanto vero che costano cifre 
proporzionalmente elevate in rap
porto alla loro potenza, per cui si 
può concludere che questa ricerca 
dell'alta fedeltà, ottenuta con ri
dotte dimensioni delle casse acusti
che, porta all'acquisto di apparec
chiature piuttosto costose. Il fatto 
di poter ottenere una notevole qua
lità sonora, anche con impianti di 
dimensioni ridotte, ha largamente 
contribuito allo sviluppo dell'alta 
fedeltà tra le pareti domestiche. 

Nel progettare il suo nuovo dif
fusore RH532 la PHILIPS è par
tita da un presupposto assai diver
so, per ottenere lo stesso scopo fi
nale. 

Per avere una cassa acustica ef
ficiente, e nello stesso tempo di 
ridotte dimensioni, bisogna accet
tare una rapida caduta della pres
sione acustica alle frequenze più 
basse (in fig. 7 mostriamo la cur
va di risposta del woofer della RH 
532 non amplificato, pilotato cioè 
da un amplificatore esterno, non 
dotato di alcuna controreazione a-
custica). La pendenza della curva 
di risposta è, al di sotto della fre
quenza di risonanza di 76 Hz di 
12 dB/ottava e i punti a —5dB e 
—10dB sono, rispettivamente, 60 
Hz e 48 Hz. A questo punto, ci 
troviamo di fronte ad un diffusore 
di ben scarse qualità; i proget
tisti della RH532, pensarono al
lora di derivare dall'altoparlante 
una tensione proporzionale alla 
pressione acustica e di comandare 
con essa un circuito elettronico ap
posito, che compensasse la manca
ta linearità nella risposta dell'alto
parlante. 

Alle frequenze basse si può con
siderare il cono sufficientemente ri
gido per comportarsi come un pi-
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stone vibrante; a queste frequenze, 
infatti, le onde trasversali, che si 
muovono lungo il cono, viaggiano 
a velocità assai elevate (decine di 
migliaia di m/sec.) e raggiungono 
il bordo della membrana stessa in 
un tempo brevissimo, per cui si 
può considerare che queste onde 
trasversali siano trascurabili. Con 
questo presupposto è noto che la 
pressione acustica generata dall'al
toparlante è proporzionale alla sua 
accelerazione. Se si riesce ad otte
nere una tensione proporzionale 
alle accelerazioni del cono si può 
costruire un sistema di controrea
zione per linearizzare non la ten
sione di ingresso dell'altoparlante 
ma la variazione della sua accele
razione con la frequenza. Questa 
tensione, proporzionale all' accele
razione, « comanda » in un certo 
senso l'amplificazione del circuito 
elettronico. La grossa novità del 
sistema è appunto questa: lineariz
zazione della accelerazione (cioè 

della pressione acustica); infatti 
siamo abituati a trovare, nei circui
ti elettronici, tantissime controrea
zioni, ma tutte tendono a rendere 
costante la tensione di uscita del
l'amplificatore stesso al variare del
la frequenza. 
La RH532 non possiede certamen
te un amplificatore lineare, ma lo 
è invece il sistema amplificatore+ 
altoparlante. Lo schema di princi
pio del funzionamento della « con
troreazione di accelerazione » è 
mostrato in fig. 13 dove: 
E u = tensione di ingresso dello 
altoparlante 
E a = tensione generata dal tra
sduttore di accelerazione (cioè da 
quel componente che trasforma le 
accelerazioni in tensioni proporzio
nali ad esse) 
E r = tensione di controreazione 
(è la tensione E a amplificata ed 
eventualmente corretta nel suo an
damento con la frequenza) 
Ej = tensione all'ingresso dello 

amplificatore, uguale alla differen
za tra la tensione E 0 e quella di 
controreazione E r . 

Con questo sistema di contro
reazione, quando Yaltoparlante ten
de a generare una pressione acu
stica inferiore, la tensione di con
troreazione E, tende a diminui
re. Poiché la tensione d'ingresso 
dell'amplificatore, Ej , è uguale 
alla differenza tra E 0 ed E r , 
quando la pressione acustica ten
de a diminuire, E; aumenterà fa
cendo aumentare anche la corren
te nella bobina mobile dell'alto
parlante. 

In questo modo la diminuzione 
di pressione genera una reazione 
dell'amplificatore, che tende ad an
nullarla. 

Il cuore di questo sistema di as
servimento dell'altoparlante è il tra
sduttore di accelerazione. Nella RH 
532 esso è costituito da una picco
la piastrina di PIEZOSSIDO del 
peso di 0,5 gr. collocata all'estre-
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irrita del supporto della bobina mo
bile dell'altoparlante, in prossimi
tà del punto di attacco del cono 
sul mandrino della bobina stessa, 
in maniera tale che si possa muo
vere solidale con tutta la parte vi
brante del woofer. 

I piezossidi, sono materiali ce
ramici piezoelettrici, adatti alla con
versione dell'energia meccanica in 
elettrica e viceversa. La loro carat
teristica piezoelettrica, si ha solo 
quando essi vengono polarizzati e 
solo nel senso della polarizzazione. 
Nel caso in esame, la piastrina 
PXE è polarizzata in senso assiale, 
reagisce cioè solo alle accelerazio
ni che hanno la stessa direzione 
dell'asse della bobina mobile. Vi 
sono diversi tipi di piezossidi, la 
piastrina montata sul woofer della 
RH532, è costituita da PXE 5, si 
tratta cioè di uno ZIRCONATO 
TITANATO di PIOMBO ad alta 
sensibilità e stabilità con la tempe
ratura. 

La massa ridotta di questo tra
sduttore è tale da non influenzare 
in maniera apprezzabile, il funzio
namento dell'altoparlante. Il di
schetto è fissato con 2 blocchetti 
di gomma per evitare che possa 
captare vibrazioni parassite. 

Una opportuna schermatura ser
ve al duplice scopo di evitare l'in
terferenza di segnali spurii indesi
derati e la perturbazione che l'aria 
potrebbe provocare sull'elemento 
stesso. 

Su ciascun lato del dischetto è 
depositata una goccia di stagno 
ben calibrata per tenere i fili di 
collegamento in posizione ed as
sicurare un peso ben preciso. 

La piastrina di piezossido è, in 
definitiva, un generatore di segna
le capacitivo, che deve essere chiu
so verso massa per assicurare una 
risposta costante in frequenza. A 
tal fine si utilizza la resistenza Ri 
da 10 M . A questo punto non 
si può prelevare il segnale e por
tarlo direttamente all'amplificatore 
perchè l'alta impedenza del gene
ratore provocherebbe un rumore 
inaccettabile del circuito. Nella RH 
532 troviamo infatti, sotto la ca
lotta copripolvere del woofer, un 
circuito stampato, con un foro cen
trale per alloggiare il PXE, che 
comprende i componenti mostrati 
in fig. 2 . Il FET viene utilizzato 
come adattatore di impedenza (al
ta impedenza d'ingresso e bassa 
impedenza d'uscita); il fatto che 

il segnale venga prelevato dal 
« DRAIN » rende superfluo un ter
zo filo di collegamento. 

In fig. j 0 mostriamo come varia 
la tensione di uscita del FET (in
dicata come E a nello schema di 
controreazione di fig. 13) al variare 
della frequenza per una pressione 
acustica costante di 90 dB. Poiché 
tutte le premesse, per un corretto 
funzionamento della controreazio
ne di accelerazione, si fondano sul 
fatto di avere un segnale propor
zionale alla pressione acustica, oc
correrà uri circuito che compensi 
l'andamento non lineare di E a . 
Questo circuito è indicato in fig. 2 , 
in cui si vede che, ad un primo 
stadio di amplificazione lineare con 
T t in connessione « base comune » 
(il suo guadagno è 39), seguono 
due stadi (T 2 e T 3) dotati di con
troreazione variabile in frequenza 
(C 4 , R I 0 , C ? . , R 1 2,)- L'effetto di 
questa correzione appare evidente 
in fig.9 , nella quale si mostra l'an
damento della pressione acustica 
generata dall'altoparlante, non con-
troreazionato, l'andamento della 
tensione di uscita dal FET ( E a ) 
e quello della tensione di contro
reazioni (E r ). L'effetto della con
troreazione sulla risposta del woo
fer AD8065 è mostrato in maniera 
eloquente in fig. 8: la curva B si 
riferisce alla risposta del woofer 
senza controreazione, mentre la 
curva A mostra l'andamento della 
risposta del woofer amplificato. 

L'efficienza dell'altoparlante, nel
le note medio-basse (da 500 Hz 
a 100 Hz) non cambia sostanzial
mente, mentre le frequenze in cui 
la pressione acustica cade da 5 dB 
a 10 dB passano, rispettivamente, 
la prima da 60 Hz a 40 Hz e la 
seconda da 48 Hz a 32 Hz. L'area 
compresa tra le due curve, corri
sponde alla maggiore energia acu
stica irradiata dal woofer asservito 
nella maniera sopra descritta. 

Si potrebbe a questo punto pen
sare che sarebbe stato possibile ot
tenere lo stesso effetto con una op
portuna elaborazione della risposta 
dell'amplificatore (un controllo to
ni un po' speciale). Ciò è giustissi
mo se si pensa che l'unico effetto 

della controreazione sia quello di 
linearizzare la risposta in frequen
za, mentre invece un effetto al
trettanto importante è quello di ri
durre in maniera considerevole la 
distorsione, cosa non realizzabile 
con un semplice controllo toni. Un 
altro effetto molto interessante del
la controreazione di accelerazione, 
è la diminuzione della frequenza 
di risonanza dell'altoparlante e lo 
aumento del fattore di merito « Q » 
dello stesso. Sappiamo che l'alto
parlante è costituito da una certa 
massa « m » (cono + bobina mobi
le) messa in movimento, come ab
biamo già visto, da una forza 

F = B 1 i 
L'equazione del moto dell'alto

parlante è simile a quella di un si
stema elastico vibrante e si può 
scrivere: F = ma 4- rv + sx 

Questo sistema vibrante ha una 
frequenza di risonanza 

1 s 
f0 = — — ed un fattore di 

2n m 
ms 

merito Q = . Ricordiamo 
• r 

che il fattore di merito « Q » in
dica il grado di smorzamento 
(damping) del sistema. Tanto più-
grande è questo Q, tanto minore 
è lo smorzamento del sistema. Poi
ché la tensione di controreazione, 
proporzionale alla accelerazione, si 
sottrae al segnale di ingresso dello 
amplificatore, essa tenderà a ridur
re la corrente circolante nella bo
bina mobile, generando in tal mo
do una forza F 1 — m ] a che si op
pone a « F », per cui si ha: 
F — m ! a = ma ~f- rv + sx 
F = (m + m l ) a + rv + sx 

L'effetto della controreazione è 
dunque, un aumento fittizio della 
massa in movimento, variabile con 
la frequenza (m1)-

I nuovi parametri del sistema so-
1 s 

no f0

] = — e 
2TC m + m l 

(m + m1) s 
Qt = _ 

r 
Si può quindi notare che, come 

controreazione di 
acce lerazione 

linearità nella risposta in frequenza 

diminuzione della distorsione 

aumento della 
massa in 
movimento 

diminuzione del la f d i risonaza 

aumento del fattore di merito 
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avevamo premesso, la frequenza di 
risonanza diminuisce e il fattore di 
merito aumenta. 

Stabilità 

In ogni sistema, dotato di con
troreazione, il problema più grave 
è quello della stabilità. Se il segna
le diretto e quello in controreazione 
fossero sempre in rapporto costan
te di fase tra loro, il problema del
la stabilità non si porrebbe neppu
re. Vediamo però che cosa potreb
be accadere in un sistema di con
troreazione come quello che stia
mo esaminando. Facendo sempre 
riferimento allo schema di fig. 13, 
possiamo scrivere le seguenti sem
plici formule: 
E u = AE, E, = E D — E 
E u = A (E 0 — E ) poiché però 
E = CE E = CBEU 

per cui E u = A (E 0 — CBE ) 
E u (1 4- CBA) - AE 0 

il guadagno complessivo del sistema 
sarà: 

E u A 
Q - — - — : . 

E 0 1 + CBA 
Se, per effetto delle rotazioni di 

fase, il prodotto CBA assumesse il 
valore — 1 , il guadagno complessi
vo del sistema tenderebbe a diven
tare infinitamente grande, cioè si 
avrebbe una condizione di instabi
lità. 

Con un semplice esame all'oscil
loscopio, abbiamo notato che, nel 
sistema di controreazione della RH 
542, effettivamente il rapporto di 
fase tra E 0 ed E varia al variare 
della frequenza. Abbiamo allora 
tracciato il diagramma di Nyquist 
della funzione CBA per controllare 
le condizioni di stabilità del sistema 
(fig.il). Possiamo notare come la 
curva si mantenga sempre distante 
dal punto di instabilità, anzi non 
interseca neppure l'asse su cui esso 
giace, segno evidente che non solo 

il sistema non è mai instabile, ma 
addirittura il segnale di controrea
zione non è mai in opposizione di 
fase con quello diretto. 

I punti che più si avvicinano alla 
instabilità sono quelli relativi alle 
frequenze più basse (40 Hz) e alle 
più alte (500 Hz). E' proprio que
sta la ragione per cui la PHILIPS 
ha tagliato le frequenze al di sotto 
dei 35 Hz e al di sopra dei 500 Hz, 
con due filtri elettronici a notevole 
pendenza. 

Descrizione generale 
della RH 532 

La RH 532 è divisa in due par
ti: una comprende il sistema dei tre 
altoparlanti e l'altra è costituita dal
la parte elettronica con i due am
plificatori di potenza, il sistema dei 
filtri divisori di frequenza ed il si
stema di controreazione. Tutti i cir
cuiti elettronici, con i relativi co
mandi, sono fissati sul portello me-A
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tallico posteriore, che funge da dis
sipatore degli stadi di potenza, Lo 
schema generale è mostrato in Fig. 
10. Il segnale di ingresso (che può 
venire sia da un preamplificatore 
che da un amplificatore di potenza) 
viene mandato ad un filtro elettro
nico, provvede ad inviare le fre
quenze al di sotto dei 500 Hz ad 
un amplificatore di potenza da 40 
W per le note basse, e quelle supe
riori ad un amplificatore, di poten
za più ridotta (20 W), per le note 
medie e acute. Il filtro passa-basso 
a 500 Hz segue lo schema di fig. 
11, mentre quello passa-alto, che 
è la sua immagine è mostrato in fig. 
1 2. All'uscita dell'amplificatore da 
20 W si ha un filtro di tipo tradi
zionale (fig. 13) con crossover 4 
KHz del tipo LC-CL. I gruppi RC 
in parallelo ai due altoparlanti per 

le note medie e alte servono a cor
reggerne l'impedenza (notiamo che 
il gruppo RC in parallelo al 
« Tweeter », presente nella versio
ne originale, è stato successivamen
te tolto. L'induttanza L 1 all'uscita 
dell'amplificatore da 20 W ha il 
ben noto effetto di smorzamento. 
All'ingresso dell'amplificatore per 
le note basse troviamo un filtro pas
sa alto a 35 Hz, reso necessario dal 
fatto che altrimenti la controrea
zione agirebbe anche a frequenze 
subsoniche, senza alcun migliora
mento apprezzabile d'ascolto, ma 
con l'introduzione di segnali spuri 
a bassissima frequenza (rumble 
ecc.). 

I due amplificatori di potenza 
utilizzano schemi molto tradiziona
li: l'amplificatore da 40 W è una 
classe B (dobbiamo tener presente 

che non amplifica segnali al di so
pra di 500 Hz). I transistori finali 
sono del tipo « Darlington » ali
mentati con + 57 V, sia nall'ampli-
ficatore da 40 W che in quello da 
20 W . La differente potenza d'usci
ta dei due amplificatori, pur con la 
stessa tensione di alimentazione, è 
dovuta al fatto che l'impedenza di 
carico è di 4 XX per l'amplificatore 
delle note basse e di 8 i l per quello 
delle note medie e acute. Natural
mente è indispensabile la presenza 
dei condensatori di accoppiamen
to con gli altoparlanti. Questo fat
to non deve far pensare che si trat
ti di due amplificatori di modeste 
prestazioni, poiché non è ancora 
stata dimostrata la superiorità del 
sistema con alimentazione sdoppia
ta. 

Una caratteristica molto interes-

300 Hz 1 KHz 2 KHz 4 KHz 

100 Hz 1 KHz 1 KHz 16 + 1 6 W 2 KHz 3 KHz 4 KHz 

5.7 KHz 6.3 KHz 8 KHz 14 KHz 16 KHz 20 KHz 

8 KHz 12 KHz 16 KHz 20 KHz 
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sante di questa cassa amplificata 
è il sistema di accensione e di spe
gnimento automatico. Il segnale di 
ingresso, opportunatamente amplifi
cato, viene mandato a un Trigger 
di Scmitt, che, una volta sbloccato, 
eccita un relè che dà alimentazione 
agli stadi di potenza. Per sbloccare 
questo « trigger » basta un segnale 
d'ingresso dell'ordine di 1,-1,5 mV. 
Un apposito circuito di ritardo fa 
si che, se manca il segnale all'in
gresso dell'apparecchio, esso non si 
spenga subito, ma dopo circa 3 mi
nuti. L'accensione, invece, è presso
ché istantanea (rvls). Sempre sul 
pannello posteriore vi è, natural
mente, anche un interruttore gene
rale, che, data la presenza dell'in
terruttore automatico, il cliente po
trebbe anche dimenticare in posizio
ne « on » senza danneggiare l'ap
parecchiatura. 

Dimensioni 

Le dimensioni della RH 532 so
no veramente « supercompatte »; 
378 x 283 x 212 mm per un volu
me totale di appena 15 litri. Il vo
lume della parte riservata agli alto
parlanti è di 9 litri. Pensiamo di tro
varci di fronte ad un esempio qua-
si-limite di compattezza. 

Altoparlanti 

I tre altoparlanti della RH 532 
sono di normale produzione PHILI
PS, il solo woofer è stato legger
mente modificato per potervi allog
giare il trasduttore PXE. Il woofer 
è il modello AD 8605 W4; è un 8, 
a 4 di impedenza (la resistenza 
della bobina mobile è 3,35 xx), la 
sua frequenza di risonanza è 29 
Hz ed è dotato di un magnete cera
mico di FERROXDURE 300 R del 
peso di 450 gr.; il mid-range è il 
modello AD 5060 e si tratta di un 
5" avente una impedenza di 8 «a. 
La sospensione del cono è in tela 
trattata con speciale sostanza gom
mosa per eliminare le porosità e 
togliere le vibrazioni. Il tweeter è il 
conosciutisismo AD 0160, è del ti
po « dome », molto usato anche da 
tanti altri costruttori di diffusori a-
custici. 

Impianto HI-FI con RH 532 

Trattandosi di casse amplificate, 
che possono quindi essere pilotate 
direttamente da un preamplificato
re, l'impianto tradizionale HI-FI 

MISURE DISTORSIONE IN CAMERA A NE COI CA 

Pac. a i m. centro cassa a SOO Hz * 33...AB. Distorsione. M armonica (JT a r m o n i c a ) 

CASSA TIPO F R E Q U E N Z A 

Vin CASSA TIPO 4 0 6 0 ao 4 0 0 1 2 0 2 5 0 500 Ì O O O aooo 4 0 O O B O O O Ì 6 O 0 0 Vin 

RH 532 N-f 30 M 1 w. Ha Hi* -1 M ah» — 

RH 5 32 ti± 1 S (AC) 4 M 1 M •0,1 [Cfl) O.ìm ~ fe+) 

MISURE DISTORSIONE IN CAMERA A NE COI CA 

Pac. a i m. centro cassa a SOO Hz *...£.Q.A8... Distorsione, JE armonica (JT a r m o n i c a ) 

CASSA TIPO F R E Q U E N Z A 
Vin CASSA TIPO 4 0 6 0 • s o 4 0 0 1 2 0 2 S . O S O O Ì O O O 2 0 0 0 A O O O S O O O Ì 6 O 0 O Vin 

RH532 n.i 5,2m Ì,3m 0, & K-o Q7 m Q, 5 m 
RH 5 3 i N.2 5 ftB) Q9 t o ) Q5h 0M«) 0,6 ai) 0,1 0,1 M 0,6 m Oim 

viene sostanzialmente modificato. 
Sul pannello comandi posteriore, un 
apposito commutatore a pulsante 
permette di desensibilizzare (con la 
inserzione di una semplice resisten
za) l'ingresso ,in maniera tale che 
possa essere pilotato da un ampli
ficatore di potenza. Questa solu
zione è commercialmente molto va
lida, perché permette, a chi possie
de già un impianto stereo, di so
stituire solamente le casse, senza al
cuna altra modifica alla « catena-» 
HI-FI. 

In fig. 14 è mostrata la tipica 
disposizione di un impianto stereo 
e di uno a quattro canali. I cavi di 
normale dotazione alle casse RH 
532 facilitano notevolmente il com
pito di chi deve realizzare l'impian
to; con un minimo di attenzione e 
alcune semplici precauzioni è prati
camente impossibile commettere er
rori. I connettori di ingresso e di 
uscita sono a norme (DIN 41524). 
Ogni cassa ha una presa ausiliaria 
di corrente con la quale se ne può 
alimentare un'altra. Se, per pilota
re le RH 532, si usa un preampli
ficatore, si possono collegare da 15 
a 60 casse amplificate, per canale, 
a seconda dell'impedenza di uscita 
del preamplificatore stesso. Se inve
ce si usa un amplificatore di poten
za, con uscita a 4sl, a questo si 
possono collegare 7 Box MFB. 

Osservazioni sui risultati delle mi
sure 

Tutte le misure sono state fatte 
su due esemplari di RH 532, che, 
per semplicità, chiameremo N. 1 

(corrisponde alla cassa che porta il 
numero di matricola PLI 0753) e 
N. 2 (numero di matricola PL 
10760). 

Quando non vi sono apprezza
bili differenze tra le due casse, il 
test non porterà alcuna indicazione 
di numero. 

Risposta in frequenza 

Per tracciare una curva di rispo
sta, che potesse essere paragonata 
con quella di casse non amplificate, 
abbiamo mandato, all'ingresso delle 
RH 532, un segnale tale da avere 
I W di potenza sugli altoparlanti. 
Dopo avere constatato che questo 
segnale era di 149 mV. per la cassa 
N. 1 e di 151 mV. per la N. 2, ab
biamo scelto il valore medio di 150 
mV., per tracciare le curve di con
fronto. 

Le RH 532 hanno un andamen
to molto regolare, la riproduzione 
delle note basse è straordinariamen
te estesa, per casse di queste dimen
sioni. Non si notano nella curva 
di risposta picchi o buchi particola
ri. L'unico appunto che si può fare 
è una enfasi un poco eccessiva sul
le frequenze al di sopra dei 4 K Hz. 
II tweeter, a nostro parere, ha una 
efficienza un poco eccessiva, che 
andrebbe attenuata. Con i normali 
controlli di tono degli amplificato
ri, non è possibile agire sulle frequn-
ze più alte senza intaccare le me
die. 

Bilanciamento 

Le due casse provate mostrano 
un andamento del tutto simile tra A
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lora; praticamtnte uguali al di sot
to dei 500 Hz, non si discostano tra 
loro per più di 2 dB, anche da 500 
Hz a 5 KHz. 

Nella valutazione, a nostro pare
re molto positiva, di questa prova, 
occorre tener conto del fatto che 
abbiamo provato il complesso am
plificatore + altoparlante, per cui il 
bilanciamento è relativo a tutta la 
catena. 

La prova è stata fatta con la 
stessa tensione di ingresso per i due 
box. 

Interazione tra i tre altoparlanti 

Il crossover tra woofer e midran-
ge è pressoché perfetto (merito in
dubbiamente del filtro elettronico a 
500 Hz). Una certa interazione si 
nota, tra il midrange e il tweeter, 
tra i 3 KHz e i 5 KHz. 

Efficienza 

L'efficienza del sistema è vera
mente ottima, soprattutto in rap
porto all'estensione della risposta 
infrequenza. 

Mandando un segnale all'ingres
so dell'amplificatore, tale che sugli 
tenza, la pressione acustica media 
è di 90 dB a 1 m. di distanza. 

Risposta ai transitori 

Il midrange dimostra di compor
tarsi molto bene a questa prova 
veramente impegnativa, soprattutto 
per un altoparlante a cono. Non ec
cezionale, in alcuni punti, il risulta
to del tweeter. La risposta in fre
quenza e quella ai transitori dimo
strano che si tratta di un tweeer 
dotato di membrana « rigida ». 

Diagrammi polari 

Mostrano una ampia dispersione 
angolare, anche se i diagrammi a 
frequenze medie e alte mettono in 
evidenza una certa asimmetria di 
disposizione dei componenti, rispet
to all'asse della cassa. 

Limite di potenza 

Abbiamo già diffusamente esa
minato che l'effetto della controrea
zione di movimento è quello di e-
stendere la risposta in frequenza 
di un altoparlante fino alle note 
più basse dello spettro udibile. 

Questo fatto potrebbe però por
tare a troppo facili illusionii. Cer

chiamo di spiegarci meglio: se, per 
effetto della controreazione, la Pres
sione acustica è aumentata, per e-
sempio a 40 Hz, di 7 dB, ciò non 
significa certo che l'altoparlante sia 
miracolosamente diventato più ef
ficiente ma solamente che, mentre 
l'amplificatore eroga, per esempio, 
1 W a 100 Hz ne eroga 5 a 40 Hz. 
Non dobbiamo dunque pensare che 
i 40 W dell'amplificatore siano pie
namente sfruttabili su tutto lo spet
tro di frequenze, ma possiamo con
siderare che, poiché proprio a 40 
Hz si ha il massimo incremento di 
efficienza nel rapporto 1:5 ( + 7 dB) 
la potenza dell'amplificatore, effet
tivamente utilizzabile, sia circa 8W. 

Questo fatto è messo in evidenza 
dalla serie di curve di risposta del 
woofer, per diversi livelli del segna
le di ingresso. Da queste curve si 
può vedere che già per un segnale 
di ingresso di 474 mV. (corrispon
dente ad una potenza di 10 W. alle 
frequenze medie) si ha una risposta 
più limitata alle frequenze basse, 
che si restringe ulteriormente, au
mentando il livello del segnale di 
ingresso. Ci si potrebbe chiedere 
a questo punto quale differenza vi 
sia tra una RH 532, che ha una ef
ficienza di 90 dB, ma una potenza 
massima effettiva di 8 W, ed una 
cassa a bassa efficienza (83 dB) pi
lotata da un amplificatore da 40 W. 

Per quel che riguarda le frequen
ze più basse evidentemente non c'è 
alcuna differenza, mentre per fre
quenze superiori a 75 Hz la resa 
acustica della RH 532 è 7 dB su
periore. La maggiore pressione a-
custica, ottenibile dalle MFB, si ri
ferisce dunque a quella gamma di 
frequenze alle quali la controrea
zione acustica non porta alcun in
cremento di pressione. Ricordiamo 
il parallelo, già fatto in precedenza, 
con l'azione di un controllo toni 
speciali: sappiamo che, quando si 
agisce su un controllo toni, nel sen
so della esaltazione di certe fre
quenze, la potenza massima, nella 
gamma di frequenze non corretta 
dai toni, diminuisce di tanti dB 
quanti sono quelli della esaltazione 
stessa. L'indicazione che viene for
nita dalla PHILIPS, relativa al se
gnale di ingresso, necessario per 
poter ottenere la massima potenza 
dalla RH 532 (1 V nella posizione 
« PRE AMPLIFIER »), va inter
pretata in questo modo: per fre
quenze superiori a 75 Hz il massi
mo segnale di ingresso è di 1 V (in 

effetti noi abbiamo misurato 948 
mV), mentre per frequenze inferiori 
il valore va via via decrescendo fino 
a raggiungre i 423 mV (—7 dB) a 
40 Hz. 

Occorre fare molta attenzione a 
questa limitazione del massimo se
gnale « input », poiché può accade
re (ne abbiamo avuto una diretta e-
sperienza personale) che, mandan
do all'ingresso dell'amplificatore un 
segnale troppo elevato e continuo, a 
frequenza bassa, si rompano i tran
sitori finali di potenza BDX 65 A e 
BDX 64 A (che, negli esemplari da 
noi esaminati, erano stati sostituiti 
dagli equivalenti MOTOROLA MJ 
3001 e MJ 2502). 

Distorsione 

I dati di distorsione, relativi a 
due pressioni acustiche, prese come 
standard (90 e 95 dB a 500 Hz), 
sono riportati nelle due tabelle. Da 
esse appare chiaro, ancora una vol
ta, l'incapacità del woofer di ero
gare forti pressioni acustiche a bas
sissime frequenze. Buoni, invece, il 
comportamento del « midrange » e 
del «tweeter». La distorsione si 
mantiene abbastanza bassa per 90 
dB di pressione acustica. 

Conclusioni 

Ciascuno, esaminando le rispo
ste della RH 532 ai vari test cui è 
stata sottoposta, può trarre conclu
sioni sugli aspetti positivi e negativi 
della medesima. Si tratta infatti di 
valutazioni oggettive basate su mi
sure eseguite con strumenti di labo
ratorio e non valutazioni soggettive 
d'ascolto, che possono variare da 
individuo a individuo e lasciano 
sempre adito a dubbi e perplessità. 
Vorremmo solo, a questo punto, 
mettere in evidenza il fatto che nes
suno fino ad ora aveva sottoposto 
le MFB a test cosi completi e se
veri; occorrerà tenerne conto nello 
stilare un giudizio conclusivo sulle 
RH 532. 
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Audio Test 
SUPERSCOPE CD-302 

La piastra di registrazione CD-
302 è la più economica « cassette-
deck » munita di Dolby reperibile 
sul mercato italiano. Pur non vo
lendo entrare nel merito degli a-
spetti commerciali di una simile 
situazione, non si può fare a meno 
di applicare le considerazioni tec
niche sulle misure con un metro 
che tenga conto di questa situa
zione. I costi di produzione che la 
Superscope (gruppo Sony-Marantz) 
ha voluto mantenere hanno certa
mente giocato un ruolo di primo 
piano nella stesura delle caratte
ristiche di progetto dell'apparec
chio. Le misurazioni rilevate mo
strano un comportamento sano, e-
quilibrato ed anche per certi aspet
ti insperato da una piastra di que
sta classe. 

Le prestazioni di qualsivoglia re
gistratore sono sempre influenzate 
in grande misura dal tipo di na
stro usato e, vista la varietà di 
prodotti in commercio, la maggior 
parte dei costruttori di « open-
reel » dichiarano alcuni modelli co
me « consigliati ». Molti registra
tori possono poi oggi essere rego
lati ed adattati alla migliore uti
lizzazione di nastri aventi anche 
caratteristiche notevolmente diffe
renti. Ciò costituisce invece ancora 

una novità da segnare a dito per 
il campo delle piastre a cassette e 
non ci si poteva quindi aspettare 
di trovare una simile possibilità, 
sulla economica CD-302, mentre 
esiste un deviatore a due posizioni 
per la scelta di nastro Low-Noise 
o al biossido di cromo. 

La prova è stata quindi condot
ta con tre cassette di marche di
verse e precisamente una C-90 
TDK-KR al cromo,, una nuovissi
ma C-90 S C O T C H Chrome ed una 
C - 6 0 TDK -LN. Il circuito Dolby 
di riduzione del rumore non pre
vede possibilità di taratura in fun
zione del nastro usato, mentre può 
essere usato come unità di decodi
fica Dolby per segnali esterni. In 
pratica se si vuole trasferire una 
cassetta preincisa Dolby, da una 
piastra che non sia provvista del
l'apposito circuito alla CD-302, 
questa provvedere da sola all'op
portuna decodifica; lo stesso dica
si per gli utenti di quei paesi in 
cui le trasmissioni FM-Dolby sono 
una realtà, in questo caso il cir
cuito della CD-302 potrà rendere 
perfettamente compatibile anche 
quei sintonizzatori che non siano 
specificamente previsti per questo 
tipo di trasmissioni. Un'altra pos
sibilità, di una utilità ben maggio

re, offerta dalla versatile piastra 
Superscope è la registrazione, di 
programmi dal vivo o comunque 
ad alta dinamica. Un apposito li
mitatore può essere inserito pre
mendo il tasto « Limiter », cui cor
risponde una spia luminosa fra gli 
strumenti. La compressione ope
rata dal circuito farà rinetrare nei 
limiti accettabili dal nastro in cas
setta le grandi variazioni di livello, 
consentendo ragionevoli registra
zioni di programmi che altrimenti 
risulterebbero tragicamente distor
ti e affetti da rumore di fondo non 
accettabile. L'abbinamento del cir
cuito Dolby al limitatore apre quin
di al CD-302 tutto un campo di 
applicazioni certamente non con
venzionali per una piastra stereo 
a cassetta. Anche l'inserimento del 
Dolby, come la prodisposizione per 
nastri al cromo fa accendere al
trettante spie luminose in linea con 
quella del limiter. Molto comoda 
ci è sembrata la luce arancione 
posta sotto alla finestrella di con
trollo della cassetta, anche nella 
penombra ci si può sempre rende
re conto a vista del punto di av
volgimento del nastro. Non altret
tanto riuscita la scelta di riunire in 
un unico tasto le funzioni di Stop 
e di Eject; capita spesso infatti di A

U
D

IO
T

E
S

T
 

1/
 

48
 



C a r a t t e r i s t i c h e d i c h i a r a t e 
da l c o s t r u t t o r e 

SUPERSCOPE CD 302 
Costrut tore: Superscope Inc., 8150 Vineiand Ave. - Sun Vaìley, Cal i fornia 91352 USA. 
Dist r ibutore: Prora Hi Fi Sound, C.so Mi lano. 92/B, Verona. 
Prezzo di l is t ino: L. 132.000 --! IVA 

V e l o c i t à d e l n a s t r o 

S i s t e m a d i a v v o l g i m e n t o 

S i s t e m a d i r e g i s t r a z i o n e 
Tempo d i a v a n z . v e l o c e e 

r i a v v o l g i m e n t o 

R i s p o s t a i n f r e q u e n z a 

F r e q u e n z a d i B i a s 

T e s t i n e 

W o w & f l u t t e r 

N u m e r o e t i p o d e i m o t o r i 

N u m e r o d e i s e m i c o n d u t t o r i 

ingressi 

4,8 c m / s 

c a s s e t t a 

1 / 4 d i t r a c c i a S t e r e o 

85 s c o n c a s s . C-60 

N a s t r o s t a n d a r d : 4 0 / 1 0 K H z 
N a s t r o C r O ^ 4 0 H z ~ 14 K H z 

85 K H z 

1 t es t , r e g i s t r . / a s c . 1 /4 d i 
t r a c c i a ; 

1 t es t , d i c a n c e l l . 1 /2 t r a c c i a 

0 , 2 % 

1 a c o r r e n t e c o n t i n u a 

30 t r a n s i s t o r , 21 d i o d i , 2 F E T . 
2 ausiliari (uno per can.): 
P r e s a t i p o : P ìn 
I m p e d e n z a : 120 K o h m 

U s c i t e 

A l i m e n t a z i o n e 

D i m e n s i o n i 

P e s o 

S e n s i b i l i t à : 75 m V 
2 microfono (uno per canale); 
Presa t i p o : J a c k 3 m m 
I m p e d e n z a , b a s s a 
S e n s i b i l i t à : 0,2 m V 
2 linea (una per can.): 
f ^ resa t i p o : P i n 
I m p e d e n z a : 6 K o h m 
L i v e l l o d ' u s c i t a : 0,75 V a O V U 
1 per cuffia Stereo: 
P r e s a t i p o : J a c k 6 m m 
I m p e d e n z a : 8 o h m 
L i v e l l o d ' u s c i t a : 4 4 m V 
1 ingresso/uscita DIN: 
I m p e d . d ' i n g r e s s o : 2 K o h m 

S e n s i b i l i t à : 2 4 m V 
I m p e d e n z a d ' u s c i t a : 6 K o h m 
L i v e l l o d ' u s c i t a : 0 ,775 V a 0 V U 
2 2 0 / 2 0 0 / 1 1 0 V o l t s A C , 11 W a t t 
5 0 / 6 0 H z 

L a r g h e z z a : 318 m m 
A l t e z z a : 83 m m 
P r o f o n d i t à 2 2 5 m m 
2,7 K g 
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S U P E R S C O P E C D - 3 0 2 - M a t r . n . 5 0 0 3 5 5 3 
C a r a t t e r i s t i c h e r i s u l t a n t i d a l i e m i s u r e 

1) T a r a t u r a V U m e t e r 
Ri f . O d B a 3 3 3 H z : 25 m M / m m 
R i p r o d . : 
O d B V U c o r r i s p o n d o n o a d u n l i v e l l o d i m a g n e t i z z a z i o n e d i : 
D e s t r o — 2,5 d B , S i n i s t r o — 2,5 d B . 
R e g i s t r a z i o n e a O d B V U m e t e r 3 3 3 H z 
R i p r o d . : 

S c o t c h C r o c e D e s t r o + 0,5 d B / S i n i s t r o o d B T D K C r O „ D e s t r o + 1,5 d B . 
S i n i s t r o + 0,7 d B . T D K L N D e s t r o + 1,5 d B , S i n i s t r o 4- 1,8 d B . 

2) R i s p o s t a i n f r e q u e n z a R e g i s t r a z i o n e / R i p r o d u z i o n e 
( L i v e l l i d i m o d u l a z i o n e d i — 10 e — 2 0 d B V U m e t e r . Ri f . 1 K H z ) . 
D I A F O N I A S i n . / D e s t r o 
(Ri f . M o d . — 10 d B W U m e t e r ) . 

3) R i s p o s t a i n f r e q u e n z a i n r i p r o d u z i o n e 
( N a s t r o c a m p . B a s f — D I N 4 5 5 1 3 ) . 

4) O n d a q u a d r a R e g i s t r a z i o n e / R i p r o d u z i o n e 
(L i v . M o d . — 5 d B V U m e t e r ) . 

5) D i a f o n i a a 1 K H z 
(L i v . M o d . 0 d B V U m e t e r ) 
N a s t r o s t a n d a r d ( T D K L N ) , D e s t r o / S i n . 3 9 d B , S i n i s t r o / D e s t r o 4 0 d B 
N a s t r o C r 0 o ( T D K K R ) S i n i s t r o / D e s t r o 4 0 d B . 

6) D i s t o r s i o n e a r m o n i c a R e g i s t r a z i o n e / R i p r o d u z i o n e 

F r e q . N a s t r o : T D K C r O o N a s t r o : T D K C r O , N a s t r o : T D K - K R 

0 d B — 5 d B 0 d B — 5 d B 0 d B — 5 d B 
H z L R L R L R L R L R L R 

31 ,5 16 17 5,5 5,5 15 16 5,5 5,5 21 23 6,5 6,5 
63 7,5 . 8 2,6 2,4 7 8 2,5 2,8 9,5 10 3,0 2,8 

3 3 3 2,6 3,5 1,6 1,6 2 ,6 3,0 1,8 1,8 2,7 2,7 1,6 1,6 
1 K 2,6 3,5 1,5 1,6 2,5 3,0 1,7 1,8 1,8 1,9 1,6 1,8 

3 . 1 5 K 2,9 3,5 2,0 2,1 2,6 3,5 2,2 2,2 2,3 2 ,4 2,1 2,0 
6 ,3K 1,9 1,8 U 1,8 2,3 2,2 2,2 2,2 4 ,0 4 ,0 2,8 2,8 

7) L i v e l l o m o d u l a z i o n e p e r i l 3 % T H D 1 K H z 
(Ri f . 0 d B V U m e t e r ) 
n a s t r o : T D K K R D e s t r o — ~ 1 , 5 d B , S i n i s t r o + 1,5 d B 
n a s t r o S c o t c h C r D e s t r o 0 d B , S i n i s t r o + 1,5 d B 
n a s t r o : T D K L N D e s t r o + 3,0 d B , S i n i s t r o + 4,5 . dB . 

8) R a p p o r t o S e g n a l e / R u m o r e . Ri f . 0 d B V U m e t e r 

N a s t r o : T D K - K R N a s t r o : S C O T C H . C r N a s t r o : T D K - L N 

D o l b y D o l b y D o l b y D o l b y D o l b y D o l b y 
IN O U T I N O U T .N O U T 

L R L R L R L R L R L R 

51 4 9 4 8 47 49 4 9 49 4 8 49 5 0 4 8 48 
59 ,5 61 5 3 54 5 9 60 ,5 5 3 53 ,5 5 9 6 2 5 4 55,5 

9) W o w & F l u t t e r r e g i s t r . 
R i p r o d . % D r i f t ( 3 1 5 0 H z ) 

p e s a t o D I N n o n p e s a t o 

C a s s e t t a S c o t h C r i n i z i o c a s s . 0 ,16 0 ,48 
m e t à c a s s . 0,18 0,41 

C a s e t t a T D K K R i n i z i o c a s s . 0,16 0 ,34 
m e t à c a s s . 0 ,18 0,32 

P r e c i s i o n e v e l o c i t à n o m i n a l e + 1 % 

10) T e m p o d i a w o l g . v e l o c e ( C — 9 0 : 118 s 
T e m p o d i r l a w o l g i m e n t o ( C — 9 0 ) : 126 s 
I n d i c a z i o n e c o n t a g i r i p e r i n t e r o s c o r r i m e n t o C a s s e t t a C — 9 0 ( T D K — K R ) : 616 . 

11) F r e q . d i p r e m a g n e t i z z a z E o n e : 90 ,7 K H z . 

12) S e n s i b . d e g l i i n g r e s s i e l i v e l l o d ' u s c i t a 
(Ri f . 0 d B V U m e t e r ) 

fare aprire inavvertitamente il por
tello del vano cassetta durante una 
semplice manovra di arresto ope
rata con minore attenzione. Per 
quel che riguarda l'utilizzazione 
nuli'altro da aggiungere se non che 
un esemplare di CD-301 (il model
lo senza Dolby) è in funzione da 
più di tre mesi in una discoteca, 
funzionando quindi sollecitata da 
un'utilizzazione professionale abba
stanza spinta e non ha ancora da
to segno di alcun minimo cedi
mento. La nostra richiesta sareb
be invece, viste certe possibilità 
di utilizzazione messe in luce, per 
delle prese microfono che consen
tano un più facile collegamento 
con i connettori normalmente usa
ti per i microfoni più comuni. 

Un'attento studio delle caratte
ristiche tecniche rilevate può fa
cilmente dimostrare la buona cor
rispondenza con le specifiche di
chiarate dal costruttore. In parti
colare le curve di risposta in fre
quenza e la regolarità delle onde 
quadre sono molto buone e denun
ciano abbastanza chiaramente lo 
« zampino » Sony. Stranamente po
co accurata invece la equalizzazione 
con circuito Dolby, con conseguen
ti curve di riproduzione sbilancia
te sugli estremi della gamma. Le 
conseguenze all'ascolto non sono 
certamente drammatiche, ma una 
migliore messa a punto, sia pure 
su un modello di grandissima se
rie dovrebbe essere possibile. Il 
comportamento non mostra varia
zioni sostanziali con i vari nastri, 
a parte le logiche prevedibili dif
ferenze tra Standard e CrC>2. TI li
vello di rumore è basso e partico
larmente buono nella misura pesa
ta. Purtroppo una certa componen
te di ronzio non ha permesso di 
rilevare la completa influenza del 
Dolby sulla misura non pesata, ma 
i 6/7 dB di differenza tra Out e 
In nella misura pesata sono indice 
del buon campo di intervento. 

Il Wow e Flutter si mantiene su 
valori buoni ed inferiori al dichia
rato, la corrispondenza di presta
zioni fra i canali è confortante e 
dimostra come anche la produzio
ne in grande serie riesca oggi, se 
proveniente da vaste esperienze di 
settore, a mantenersi su standard 
qualitativi direttamente paragona
bili alle condizioni ed alle specifi
che di progetto. 

R. G, 

L i n e a 
Mlcrof. 
C u f f i a 

D e s t r o S i n i s t r o 

6 8 m V 6 9 m V 
0 , 2 2 m V 0 , 2 2 m V 

4 5 m V 4 7 m V 
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